
PENSIONI
Inpgi, la Cassazione boccia 
il divieto di cumulo

DOPO 20 ANNI
Un serio Piano 
per la radio

Prevista la de-
curtazione della 
pensione di un 

giornalista nel caso in 
cui il titolare di una 
pensione di anzianità 
svolga attività lavorati-
va e percepisca redditi 
da lavoro (per il 2022 
il “tetto”, cioè l’impor-
to massimo delle col-
laborazioni consenti-
te, non deve superare 
i 22 mila 907,04 euro 
l’anno).
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Per gli operatori radiofonici, in-
fatti, è ormai divenuto oltremo-
do urgente poter operare in un 
quadro radioelettrico regolato su 
tutto il territorio nazionale, anche 
per programmare le attività ope-
rative. 
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La sconfitta 
del Campobasso avvolge 

tutta la regione

Bullismo e cyberbullismo 
fenomeno in aumento 
durante la pandemia

FONDO EDITORIALE
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Nasce Figec, il sindacato dell'informazione

CORDOGLIO
Ci ha lasciato
Eugenio
Scalfari
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SINDACATO CRONISTI
Il Governo Draghi
tolga il bavaglio
al diritto di cronaca
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RUSSIA
Sindacato multato
per offese
alle forze armate
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Smart working, bufera 
alla Tgr Rai Molise

Lo Smart working continua a di-
videre, non solo i lavoratori e le 
aziende, ma anche le rappresentan-

ze sindacali che, invece, hanno il compito 
di tutelare gli interessi degli stessi lavora-
tori nel rispetto delle loro esigenze.

A PAG. 9 

Gaia Cosco

Il Campobasso è stato estromesso dalla prossi-
ma edizione della serie C di calcio, stessa sorte 
destinata al Teramo calcio. La società molisa-

na, che ha prodotto grandi sforzi per restare nel 
calcio dei professionisti, traguardo ottenuto 13 
mesi fa, può dire addio alla Lega Pro. Il pome-
riggio del 18 luglio passerà alla storia dei Lupi: 
dopo ore di attesa è arrivata l'ufficialità, il colle-
gio di garanzia dello sport del Coni ha rigettato il 
ricorso della S S Campobasso Calcio presentato 
lo scorso 11 luglio da parte della società contro 
la Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) 
avverso la delibera del Consiglio Federale FIGC, 
pubblicata l’8 luglio 2022 con C.U. n. 6/A, che 
ha respinto il ricorso proposto alla Co.Vi.So.C. 
dalla società di Campobasso e non ha conces-
so alla stessa la Licenza Nazionale 2022/2023, 
con conseguente non ammissione della società 
al Campionato di Serie C 2022/2023. Nonché 
avverso ogni atto presupposto e precedente, 
anche se non conosciuto, tra cui la decisione 
Co.Vi.So.C dell’1 luglio 2021, oltre a tutti i do-
cumenti analizzati durante l’istruttoria, non co-
nosciuti e conosciuti, tra cui il parere contrario 
espresso dalla Co.Vi.So.C. nella riunione del 7 
luglio 2022, anche previo eventuale accertamen-
to di illegittimità ed annullamento del Manuale 
delle Licenze Nazionali. Ha ,altresì ,disposto che 
le spese seguano la soccombenza ,liquidate in € 
2.000,00 oltre accessori di legge in favore della 
resistente FIGC. Si è concluso così il sogno del 
Campobasso che dopo lunghi anni di sacrifici 
deve dire addio al calcio dei piani che contano 
che ha dato l’opportunità al club rossoblu e alla 
Città di Campobasso, di farsi vedere e conoscere 
in tutto il Girone C, giocare con squadre come il 
Bari neopromosso in serie B insieme al Palermo 
vincitore dei play-off contro il Padova. La società 
si mostra rammaricata insieme ai tifosi delusi e 
amareggiati. Una notizia che ha portato delusio-
ne e sconcerto per una città come Campobasso 
che ha sostenuto la squadra in questi anni e non 
voleva certamente questa fine. A tutti quei tifo-
si che hanno già riconfermato l’abbonamento 
come anche gli sponsor che hanno già versato la 
loro parte. A tutta la gente di Campobasso che 
aspetta di sapere la verità da parte della società. 
Anche il mondo dell'informazione riflette sulle 
ripercussioni che vedranno sicuramente un pas-
so indietro per le stesse testate giornalistiche, le 
quali non avranno più interlocutori professioni-
sti, con tutto ciò che ne consegue. Uno scivolone 
anche per i giornalisti che vivranno domeniche 
diverse e dovranno programmare in tutta fetta 
uno spazio legato al calcio, di rango inferiore. 
Resta da sperare in un pronto rientro che ha fat-
to bene al Molise intero e che regalerebbe oltre al 
calcio, un miglioramento sociale ed economico 
per il tessuto regionale. 

Giuditta Lembo

La ONG internazionale Bul-
lying Without Borders, at-
traverso l'Osservatorio In-

ternazionale del Bullismo e del 
Cyberbullismo, ha sviluppato una 
indagine tra gennaio 2021 e feb-
braio 2022 su tali fenomeni e di re-
cente ne ha pubblicato i risultati in 
un Report "Bullismo senza frontie-
re” in cui si legge che in Italia sono 
19.800 i casi registrati negli ultimi 
due anni. La ricerca ha voluto in-
dagare se il Covid e la Dad hanno 
contribuito all’aumento di questi 
fenomeni soprattutto del cyberbul-
lismo. Purtroppo, la risposta è stata 
positiva e infatti un adolescente su 
due è risultato essere stato vittima 
di bullismo o di cyberbullismo. In 
particolare, le forme più diffuse ri-
sultano essere il “Body shaming” 
che, tradotto letteralmente, vuol 
dire “far vergognare del proprio 
corpo” ed è una vera e propria for-
ma di bullismo (o cyberbullismo, 
se realizzato tramite i social) dal 
momento che ha come obiettivo 
quello di provocare danni ad una 
persona incapace di difendersi. In 
sostanza, è l’atto di deridere o di-
scriminare una persona per il suo 
aspetto fisico, per come ha deciso 
di mostrarlo, o per una sua condi-
zione fisica. Più in generale, diventa 
un attacco alla persona e alla sua 
identità. Il Body shaming viene in-
flitto ovunque: mass media, posto 
di lavoro, famiglia, scuola e anche 
nei gruppi di amici. Altra tipologia 
individuata nella indagine condot-
ta è il Fat shaming, ossia l’umiliare 
le persone ritenute in sovrappeso. 
Esistono ancora oggi tantissimi casi 
di comunicazione in cui il grasso 
viene dipinto come una delle cose 
peggiori che possano capitare a 
uomini e donne. Il corpo grasso, 
difatti, è rappresentato in un uni-
co modo: goffo, pigro, impacciato, 
ridicolo. Essere grassi, purtroppo, è 
visto come una colpa, una debolez-
za, una caratteristica che rende una 
persona ridicola, soggetta a battute 
ironiche, perché essere grassi è una 
scelta (secondo lo stigma culturale 
in cui viviamo), e per questo ogni 
aggressione sembra essere legittima. 

CONTINUA A PAG. 10

Battezzato in Senato, nel-
la Sala Zuccari di Palazzo 
Giustiniani, il nuovo sinda-

cato dei giornalisti italiani. E non 
solo dei giornalisti, ma di tutti gli 
operatori dell’informazione, della 
comunicazione, dei media, dell’e-
ditoria, dell’arte e della cultura. Si 
chiama Figec, ovvero Federazione 
Italiana Giornalismo, Editoria e 
Comunicazione. 
Segretario generale della nuova 
Federazione è Carlo Parisi, gior-
nalista professionista, già segreta-
rio generale aggiunto della Fnsi – 
che da oggi non è più il sindacato 
unico dei giornalisti italiani – e di-
rettore del quotidiano online dei 
giornalisti, Giornalisti Italia. 
Presidente della Figec è Lorenzo 
Del Boca, storico inviato e capo-
cronista della Stampa, per tre vol-
te presidente dell’Ordine nazio-
nale dei giornalisti dopo esserlo 
stato della Fnsi, saggista, storico e 
scrittore.
È stato lo stesso Carlo Parisi ad 
aprire la cerimonia ufficiale in 
Senato, spiegando quali sono i 
presupposti fondamentali su cui 
poggia la Figec: «Il nostro sarà un 
sindacato “per” e non “contro”, 
un sindacato nel quale la diver-
sità rappresenti un’occasione di 
riflessione e di crescita, non un 
problema da eliminare annientan-

do chi non si adegua al pensiero 
unico. Un sindacato – ha ripetuto 
più volte Parisi – assolutamente 
nuovo e moderno, che nasce con 
la precisa volontà di essere il sin-
dacato di quanti lavorano oggi 
nel mondo dell’informazione, 
dei media, della comunicazione, 
della cultura e che di fatto non 
hanno mai avuto una propria rap-

presentanza sindacale a tutela dei 
loro interessi. Un sindacato fatto 
di persone che non vogliono pro-
mettere, ma fare». L'Ordine dei 
Giornalisti del Molise augura ai 
fondatori il massimo successo per 
tutelare la categoria. Dal Molise 
non mancheranno forme di col-
laborazione e apertura verso tale 
importante iniziativa. 	 A PAG. 4
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Il ruolo del servizio pub-
blico radiotelevisivo e 
multipiattaforma, per 

l’inclusione, la coesione so-
ciale e lo sviluppo del paese. 
In uno scenario mutato dal-
la pandemia e dalla guerra,  
questo il tema principale del 
convegno promosso dall’U-
sigrai e dalla Fnsi dal titolo 
“Il contratto di servizio 2023 
– 2028 una sfida per l’Ita-
lia”, svoltosi presso la sede 
del Cnel a Roma il 12 luglio.  
La discussione ha sviluppato 
i diversi aspetti relativi alla 
funzione svolta dalla Rai, 
in particolare per quanto 
riguarda l’inclusione, la co-
esione sociale e lo sviluppo 
del paese nell’ottica multi-
piattaforma. L’Ordine dei 
Giornalisti vi ha preso parte 
con presenza del presidente 
Carlo Bartoli, del vice-presi-
dente Angelo Baiguini e del-
la segretaria nazionale Paola 
Spadari. 
Il presidente dell’Ordine, 
nel suo intervento, ha sot-
tolineato come la Rai svolga 
un ruolo ancor più cruciale 
e insostituibile di equilibrio 
e garanzia del pluralismo del 
sistema garantendo il diritto 
a un’informazione plurale e 
completa in tutti i territori 
del nostro Paese. “Il servi-
zio pubblico – ha aggiunto 
Bartoli –  deve essere anche 
piattaforma di scambio e in-
terrelazione, condizione es-
senziale per poter rimanere 
uno dei player centrali dell’e-
cosistema dell’informazione 
nel nostro Paese.”  Il dibattito 
è stato ampio e approfondito 
con la partecipazione, oltre 
che dei promotori e dei ver-
tici di viale Mazzini, di molti 
esponenti del mondo dell’in-
formazione e della società 
civile, moderati dal giorna-
lista Giorgio Zanchini. In 
apertura e chiusura del di-
battito i saluti del presidente 
del Cnel Tiziano Treu. Per il 
segretario della Fnsi Raffaele 
Lorusso, la tv rimane anco-
ra poggi il principale mezzo 
di informazione, ma deve 

stare al passo dell’evoluzione 
delle piattaforme, “il servi-
zio pubblico deve investire 
in qualità e professionalità a 
partire dal lavoro giornalisti-
co che va valorizzato e stabi-
lizzato, contrastando anche 
le sacche di precariato.” Sulla 
stessa lunghezza d’onda Da-
niele Macheda, segretario 
nazionale Usigrai, che si è 
soffermato sulla specifici-
tà del contratto di servizio, 
“centralità della Rai vuol dire 
anche risorse e investimenti, 
soprattutto nell’innovazione 
digitale. Al servizio pubblico 
viene chiesta qualità e affida-
bilità per affrontare le sfide 
del futuro”. 
Il Ministro allo sviluppo 
economico Giancarlo Gior-
getti, in un video messaggio, 
ha rimarcato la necessità di 
proseguire  nell’incremento 
dell’offerta digitale, compre-

sa quella in  streaming in gra-
do di competere con le gradi 
piattaforme. Un tema ripre-
so dalla presidente della Rai, 
Marinella Soldi, che prima 
ha richiamato lo scenario di 
guerra e di crisi sociale che si 
sta vivendo, “in questo qua-
dro occorre parlare di più ai 
giovani e migliorare l’offerta 
editoriale in coerenza con il 
piano industriale dell’azien-
da”. 
Per l’associazionismo è in-
tervenuta Vanessa Pallucchi, 
rappresentante del Forum 
terzo settore, che ha ricor-
dato come il comparto sia 
insediato soprattutto nelle 
periferie sociali urbane, “pos-
siamo offrire un contributo 
di esperienze e professionali-
tà per la costruzione di nar-
razioni dal basso”. Federico 
Faloppa, della Rete nazionale 
contro discorso di odio, ha 

ricordato l’importanza del 
ruolo del servizio pubblico 
come tracciante culturale e 
ispiratore di modelli virtuosi 
importantissimi per contra-
stare l’hate speech. Una fine-
stra sull’Europa è stata aperta 
da Giacomo Mazzone, esper-
to di televisione in ambito 
europeo, che si è soffermato 
sull’esperienza francese e ha 
introdotto l’intervento di  
Jean Paul Phillippot, am-
ministratore delegato della 
tv belga, che ha illustrato le 
specificità dell’emittente. 
Alberto Barachini, presiden-
te Commissione Vigilanza 
Rai, ha incalzato sulla ne-
cessità di innalzare la qualità 
informativa, “bene garantire 
risorse, ma anche sapere bene 
cosa fare con esse. Occorre 
innalzare la reputazione del 
servizio pubblico presso i cit-
tadini. L’Infotainment spesso 

avvelena i pozzi dell’infor-
mazione, ma bisogna guar-
dare al futuro”. 
Di libera informazione ha 
parlato  Beppe Giulietti, pre-
sidente Fnsi, che ha ricorda-
to gli attacchi, le censure e 
i bavagli in tutto il mondo. 
Giulietti si è poi soffermato 
sul rapporto con il territorio 
rimarcando che occorre ag-
ganciare l’informazione dal-
le regioni ai flussi nazionali 
e internazionali. “Vi è una 
centralità del tema risorse 
per la definizione del con-
trato di servizio, altrimenti 
diventa un libro dei sogni.” 
Infine la governance: “Deve 
allontanarsi dal controllo 
degli esecutivi per avere una 
autonomia effettiva”. Gia-
como Lasorella, presidente 
Agcom, ha parlato dei nuovi 
standard tecnologici in con-
tinuo aggiornamento e della 

necessità di garantire una 
adeguata infrastruttura per 
coprire il territorio. “Serve 
un’offerta editoriale  di alto 
livello e con nuovi linguaggi 
per coinvolgere il pubblico 
giovanile. Va ribadita la cen-
tralità dell’informazione di 
qualità.” 
L’ultimo intervento è stato di 
Carlo Fuortes, amministra-
tore delegato Rai, per il quale 
la Rai deve restare nella sua 
missione principale, quella di 
essere a servizio del Paese. “E’ 
un’azienda viva che produce 
contenuti di alto livello, l’a-
zienda ha appena compiuto 
un enorme passaggio orga-
nizzativo dalle reti ai generi, 
con l’obiettivo di diventare 
una  media company digitale 
e valorizzare le sue professio-
nalità, anche con un grande 
piano di formazione delle ri-
sorse umane”.

Associazione Stampa Parlamentare: 
Alfonso Raimo segretario, 
Antonio Savi nuovo tesoriere

Completato l'Ufficio di presidenza dopo il voto che lo 
scorso 8 giugno ha portato al rinnovo del Consiglio di-
rettivo e all'elezione di Adalberto Signore, presidente, 

e Yasmin Inangiray, vicepresidente dell'Asp. Alfonso Raimo, 
giornalista dell'agenzia Dire, è il nuovo segretario dell'Asso-
ciazione Stampa Parlamentare. Lo ha eletto lunedì 20 giugno 
2022 il Consiglio direttivo. Nella stessa riunione, Antonio Savi, 
di Rai Parlamento, è stato eletto tesoriere dell'Associazione. È 
stato così completato l'Ufficio di presidenza, dopo le elezioni 
dello scorso 8 giugno. 

(Ansa)

Il presidente dell'OdG ha sottolineato il ruolo della tivù di stato di equilibrio e garanzia del pluralismo

Rai: nuovo contratto di servizio, una sfida per l’Italia
BARTOLI Le grandi piattaforme mettono in pericolo il futuro della democrazia

Rai, sia centrale nel sistema dell’informazione digitale

“Il sistema editoriale è stato travolto da 
una riduzione degli introiti che de-
termina il contenimento dei costi e 

l’impoverimento del prodotto editoriale, da 
qui a pochi anni il sistema potrebbe subire un 
ulteriore regressione. Esprimiamo la massima 
preoccupazione a proposito”. Lo ha detto il 
presidente dell’Ordine dei Giornalisti, Carlo 
Bartoli, nel corso del convegno “Il Contratto 
di Servizio 2023-2028: una sfida per l’Italia” 
svoltosi presso la sede del Cnel a Roma. “In 
questo quadro la Rai svolge un ruolo di equi-
librio – ha sottolineato Bartoli -. Per questo 
servono risposte: risorse certe e garanzie sulla 
governance. Serve un progetto che ponga al 
centro la produzione di contenuti e consenta 

alla Rai di essere una piattaforma di scambio 
e interrelazione, per rimanere centrale nel 
panorama informativo. Occorre recuperare 
il forte ritardo nei confronti delle miglio-
ri esperienze internazionali per garantire il 
futuro della democrazia”. “Le piattaforme 
planetarie – ha argomentato ancora Bartoli – 
sono una specie di napalm delle risorse, per-
ché rastrellano in maniera enorme le risorse e 
mettono in pericolo il futuro della democra-
zia. Il contratto di servizio può rappresentare 
un punto d’inizio contro l’industria dell’odio 
e della falsificazione. A patto di considerare il 
digitale come una dimensione esistenziale. A 
patto di fare un doppio salto in avanti nella 
contemporaneità”.

Telefono Azzurro premia l’Ordine 
dei Giornalisti per la collaborazione
Trentacinque anni dalla parte dei 

bambini, degli adolescenti e dei 
minori in genere. Telefono Az-

zurro li ha celebrati il 19 luglio scorso a 
Roma premiando diversi enti pubblici ed 
associazioni per l’attenzione sempre avuta 
nei loro confronti. Fra questi un ricono-
scimento è andato all’Ordine dei giornali-
sti che da anni collabora con l’associazio-
ne  sui temi che riguardano la protezione 
dei più piccoli, a partire dall’applicazione 
della Carta di Treviso, il codice deontolo-
gico dedicato alla tutela dei minori. 
Un apprezzamento particolare è stato 
rivolto all’Ordine per la sensibilità mo-
strata   in relazione alla guerra in Ucrai-
na, con i ripetuti richiami alla categoria 
per il  rispetto delle regole fondamentali 
nell’uso delle immagini del tragico con-
flitto in corso. Nel corso della cerimonia, 
condotta dalla collega Chiara Del Gaudio 
della Rai, Telefono Azzurro ha presentato 
anche il bilancio sociale. Per il Consiglio 
nazionale dei giornalisti ha partecipato il 
vice presidente Angelo Baiguini, che ha 
ricevuto la targa dal presidente Ernesto 
Caffo e da Sandra Cioffi, presidente Con-
siglio nazionale degli utenti. 
“Siamo noi, come Ordine dei giornalisti, 

che siamo grati a Telefono Azzurro e al 
professor Caffo per la costante collabora-
zione nel mantenere viva l’attenzione dei 
media sulla tematiche che coinvolgono i 
bambini. – ha affermato Baiguini –  Un 
tema al quale l’Ordine si riconosce attra-
verso una delle sue carte deontologiche 
più importanti quale la carta di Treviso. 

Insieme affronteremo anche il futuro, ri-
vedendo aspetti che vanno aggiornati alla 
luce dei cambiamenti epocali che la rete 
ha introdotto, sia positivi ma spesso an-
che negativi, nei confronti delle fasce più 
deboli ed esposte quale quella dei mino-
ri”.

Mich. Busc.
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Fondo pensione 
complementare

Alessia 
Marani 
presidente
L'elezione nel corso dalla 

riunione di insediamen-
to del nuovo Consiglio 

di amministrazione, venerdì 
24 giugno 2022. Con i con-
siglieri giornalisti, del Cda 
fanno parte: Roberto Coval-
lero, Marco Micocci, Sergio 
Moschetti (vicepresidente), 
Fabio Pennini, Mario Taglia-
fierro e Giuseppe Zavatta, 
nominati dagli editori. Alessia 
Marani è la nuova presidente 
del Fondo pensione comple-
mentare dei giornalisti italia-
ni. Lo ha deciso il Consiglio 
di amministrazione nel corso 
della riunione di insediamen-
to di venerdì 24 giugno 2022. 
Vicepresidente è Sergio Mo-
schetti. Fanno parte del Cda: 
Giovanni Dragoni, Alessia 
Marani, Edmondo Rho, En-
rico Romagnoli, Tiziana Stella 
e Vincenzo Varagona, eletti 
dai giornalisti; Roberto Co-
vallero, Marco Micocci, Ser-
gio Moschetti, Fabio Pennini, 
Mario Tagliafierro e Giuseppe 
Zavatta, nominati dagli edito-
ri. Giornalista del Messaggero 
di Roma, iscritta all'Ordine 
dei Lazio dal 1998, Alessia 
Marani succede a Raffaele 
Alessandro Serrau, presiden-
te uscente espressione degli 
editori in virtù del principio 
statutario dell'alternanza alla 
guida del Fondo.

L’ORDINE DEI GIORNALISTI Profondo cordoglio per la scomparsa 
di uno dei principali protagonisti del sistema italiano dell’informazione

Ciao Eugenio.....
Ambizioso e autorevole, 

ha trasformato il gior-
nalismo italiano 

(di Elisabetta Stefanelli – 
ANSA)  Per molti è stato ‘il 
Fondatore’ o anche ‘Barba-
papà’, per la barba patriarcale, 
che unita al suo carattere deci-
so e vivace era parte integrante 
del suo personaggio. Ambizio-
so, autorevole, d’intelligenza 
acuta, portato a decidere in 
prima persona sempre su tut-
to: queste le virtù e nello stes-
so tempo i difetti di Eugenio 
Scalfari che lo hanno portato 
a trasformare il giornalismo 
italiano. Giornalista e molto 
di più, direttore e molto di 
più, prima di scoprire la vo-
cazione per la filosofia che l’ha 
portato anche in dialogo con 
papa Francesco su temi altissi-
mi e contingenti. Alto e basso 
sono state un po’ le caratteri-
stiche della sua esperienza di 
vita, puntando sempre in alto 
senza disdegnare la tenzone, 
politica, culturale, persino te-
ologica. Nato a Civitavecchia 
il 6 aprile del 1924, Scalfari è 
stato il primo direttore-mana-
ger dell’editoria italiana, pa-
dre di due creature editoriali, 
L’Espresso e Repubblica, nate 
dal nulla ma che in pochi anni 
non solo hanno raggiunto i 
vertici della diffusione, ma 
hanno anche lasciato un’im-
pronta indelebile nella storia 
del Paese. Dopo la giovinezza 
a Sanremo, dove al liceo clas-
sico ebbe come compagno di 
banco Italo Calvino, inizia a 
scrivere su alcune riviste fasci-
ste, per venire poi espulso in 
quanto ritenuto un imbosca-
to. Nei primi anni ’50 inizia 
con il Mondo di Pannunzio e 
l’Europeo di Arrigo Benedet-
ti. Nel ’55 con quest’ultimo 
fonda L’Espresso, primo set-
timanale italiano d’inchiesta. 
Scalfari vi lavora nella doppia 
veste di direttore amministra-
tivo e collaboratore per l’eco-
nomia. E quando Benedetti 
gli lascia il timone nel ’62, di-
venta il primo direttore-mana-
ger italiano, una figura all’epo-
ca assolutamente inedita per 

l’Italia. Questo doppio ruolo 
sarà poi anche uno dei fatto-
ri del successo di Repubblica. 
L’Espresso intanto conquista 
un ruolo importante per il suo 
coraggio, le inchieste, le bat-
taglie civili. Dopo l’inchiesta 
sull’Immobiliare, le sofistica-
zioni alimentari, i poteri nella 
grande editoria, Scalfari pro-
muove, spesso conducendole 
in prima persona, inchieste 
sulla nazionalizzazione dell’e-
nergia elettrica, lo scandalo 
della Federcorsorzi, fino alle 
rivelazioni scritte con Lino Ja-
nnuzzi dei tentativi di golpe di 
De Lorenzo (’64) che causano 
pesanti contraccolpi nella vita 
politica italiana. Scalfari viene 
additato come uno dei prin-
cipali nemici della Dc, della 
Montedison, dell’Iri. Proprio 
sulla scia della campagna sul 
caso Sifar-De Lorenzo, il Psi 

gli offre una candidatura in 
Parlamento che lo porta a di-
ventare deputato nel ’68. La 
sua carriera parlamentare dura 
solo una legislatura, mentre i 
suoi editoriali della domenica 
sono un appuntamento fisso 
per decenni. Inizia in quegli 
anni il gelo con Bettino Craxi 
che poi sfocerà nelle dichiarate 
reciproche ostilità su Repub-
blica negli anni ’80 (e dell’84 
il su libro ‘L’anno di Craxi’ 
con il polemico sottotitolo ‘o 
di Berlinguer?’). Repubblica è 
la seconda grande impresa di 
Scalfari, una sfida per creare 
un giornale d’elite e di mas-
sa che il ‘Fondatore’ dirige e 
controlla in tutto e per tutto. 
Quello di Repubblica non è 
comunque un successo scon-
tato. Dopo un anno di attività 
vende 70mila copie avendo un 
break-even di 140mila, rischia 

la chiusura, ma negli anni 
’80 comincia un’escalation 
che porta il giornale formato 
tabloid a vendere più di 500 
mila copie. Nell’86 si arriva 
per la prima volta al sorpasso 
in edicola sul Corriere della 
Sera e, secondo alcuni, alla 
fondazione di una specie di 
partito politico, il ‘partito di 
Repubblica’ che negli anni ’80 
si contraddistingue negli attac-
chi a Craxi e al feeling con la 
Dc di De Mita e con il Pci di 
Berlinguer. Poi segue una sta-
gione di vicissitudini proprie-
tarie con il tentativo dell’eter-
no avversario Silvio Berlusconi 
di scalare il giornale, conclusa 
in tribunale con il Lodo Mon-
dadori. Fase che porta infine 
al consolidamento della posi-
zione acquisita. Negli anni ’90 
Scalfari comincia a mollare 
la presa, dopo aver lasciato il 

consiglio di amministrazione e 
annunciato varie volte l’inten-
zione di lasciarne la guida, dà 
l’addio a Repubblica che nel 
frattempo ha cambiato veste 
grafica. ‘Vi lascio il rosmarino 
per i ricordi, le viole per i pen-
sieri’: è con queste parole che 
il 3 maggio del 1996 si con-
geda dopo ’20 anni tre mesi e 
2 giorni’ da Repubblica tra le 
lacrime e gli applausi dei suoi 
redattori. Scalfari – che lascia 
il posto a Ezio Mauro, ma re-
sta editorialista del quotidia-
no – vuole ora sperimentare 
cosa può fare come individuo 
senza più ruoli di sorta ‘anche 
perché – dice salutando i col-
leghi di Piazza Indipenden-
za – per chi ha diretto questo 
giornale qualsiasi altro ruolo è 
marginale’. Negli ultimi anni 
si è dedicato soprattutto alla 
scrittura, volumi come l’auto-
biografia uscita per i suoi 90 
anni nel 2014 allegata al quo-
tidiano. Scalfari non ha mai 
temuto di confrontarsi con i 
numi tutelari della filosofia 
moderna. Da Pascal a Mon-
taigne, da Voltaire a Kant, da 
Nietzsche a Hegel (in ‘Incon-
tro con io’) affronta i temi 
cari all’Illuminismo (in ‘Alla 
ricerca della morale perduta’). 
Nel suo primo romanzo ‘Il la-
birinto’, uscito nel ’98, erano 
il rapporto tra sentimenti e ra-
gione, il ruolo che il pensiero 
esercita nella quotidiana esi-
stenza dell’uomo e il contra-
sto tra aspirazioni profonde e 
realtà i temi al centro della sua 
riflessione, sviluppata poi an-
cora in ‘L’uomo che credeva in 
Dio’, ‘Per l’alto mare aperto’, 
‘Scuote l’anima mia Eros’, ‘La 
passione dell’etica’, ‘L’amore, 
la sfida, il destino’. A un suo 
intervento su fede e laicità, lui 
che da sempre si dichiarava 
ateo, rispose Papa Francesco, 
con una lettera a Repubblica 
pubblicata l’11 settembre del 
2014. L’incontro diventa un 
libro nel 2019, ‘Il Dio unico 
e la società moderna. Incontri 
con Papa Francesco e il Cardi-
nale Carlo Maria Martini’. 

ANSA

Ussi: preoccupazione per il futuro dell'informazione di settore

Pubblichiamo il comunicato 
dell’Unione stampa sportiva ita-
liana (USSI) di cui si condivido-

no le preoccupazioni Calcio al via, can-
tieri aperti. Spesso troppo chiusi. Primi 
gol, e primi paletti. Difficile informare, 
soddisfare la curiosità dei tifosi e spor-
tivi ma soprattutto veder rispettati i 
diritti dei giornalisti e fotografi. Un 
esempio: la presentazione e la prima 
conferenza stampa del nuovo allena-
tore senza giornalisti e fotografi, solo 
le telecamere del canale della società. 
I ritiri off limits per gli operatori della 
comunicazione, la cui presenza, nella 
migliore delle ipotesi, è contingentata 
a un paio di persone. Negazioni allar-
manti del diritto di cronaca: a poco più 
di un mese dall’inizio della serie A l’Ussi 
(Unione stampa sportiva italiana) deve 
intervenire per segnalare e condannare 
criticità e problemi, che si riteneva fos-
sero superati con la conclusione della 
passata stagione agonistica. Invece le 
premesse, a inizio del nuovo anno, non 
sono positive e l’Ussi avverte la necessi-
tà di individuare alcuni punti sui quali 
invita sin da ora le Lega Calcio di serie 
A e le stesse società ad una riflessione 
comune e a un cambio di rotta.

È necessario sottolineare, ancora una 
volta, che l’emergenza determinata dal-
la pandemia è già da tempo conclusa e 
che le indicazioni che in tal senso pro-
vengono dal Governo e dai Ministeri 
competenti, relativamente ai riflessi 
che il Covid potrebbe eventualmente 
ancora avere sulla gestione degli spetta-
coli sportivi, sono estremamente chiare 
e univoche. Gli stadi sono tornati alla 
capienza massima e, dunque, è indi-
spensabile ripristinare quella normalità 
mancata per oltre due anni, anche nei 
confronti di chi fa informazione.
L’Ussi, gruppo di specializzazione del-
la Fnsi, chiede, con forza, che non ci 
siano più limitazioni alla presenza dei 
giornalisti e dei fotogiornalisti negli 
stadi, nelle tribune, nelle sale stampa, a 
bordocampo. Priorità è anche il cui ri-
pristinare i normali contatti con i tesse-
rati nel pre e nel post partita, comprese 
le conferenze stampa di avvicinamento 
all’evento e quelle di commento alle 
gare, subito dopo la conclusione delle 
stesse, con riapertura delle mixed zone 
a tutti.
La Lega Calcio di Serie A ha mostra-
to di aver ben chiaro e anche di con-
dividere il punto di vista dell’Ussi su 

questi delicati temi che attengono al 
diritto-dovere di informare e di essere 
informati, ma i comportamenti di al-
cune società dimostrano che, nei fatti, 
l’emergenza non è stata superata e che, 
anzi, si va affermando una pericolosa 
tendenza a utilizzare la pandemia per 
giustificare l’ingiustificabile, vale a dire 
la limitazione della libertà dei giornali-
sti e dei fotogiornalisti di informare e 
di raccontare lo sport. Valga per tutti il 
caso dell’Udinese Calcio che ha deciso 

di cancellare ogni contatto tra i tessera-
ti e i cronisti, riservando le interviste al 
solo canale televisivo ufficiale del club, 
il cui direttore ha intervistato il nuovo 
allenatore senza altre presenze.
Come Ussi presenteremo un esposto 
all’Ordine territoriale di appartenenza, 
per segnalare violazioni deontologiche, 
in questo come in altri casi e l’Ordine 
dei Giornalisti deve supportare l’azione 
che vuole in ogni ufficio stampa perso-
ne iscritte all’albo professionale mentre 

la FNSI, di cui Ussi è gruppo di specia-
lizzazione, verificherà le condizioni di 
lavoro e le anomalie nello svolgimento 
dello stesso.
La “comunicazione 4.0” non prevede 
circuiti chiusi, tutt’altro. Elementi di 
grave chiusura già emergono anche in 
altri contesti, laddove sono cominciati 
i ritiri delle squadre, premesse che per 
l’Ussi sono estremamente preoccupan-
ti, come gli accordi commerciali tra 
agenzie e società che di fatto escludono 
ai giornalisti per immagini ogni pos-
sibilità di esercitare la professione con 
grave danno che si aggiunge alla dif-
ficilissima situazione vissuta in epoca 
pandemica.
Come Ussi segnaleremo e combatte-
remo tutte le situazioni di chiusura e 
limitazione, lo faremo insieme all’Or-
dine dei Giornalisti per sanzionare il 
comportamento di uffici stampa e alla 
Federazione della Stampa per tutelare 
il diritto di tutti gli operatori dell’in-
formazione a svolgere il loro lavoro in 
condizioni dignitose. Ne va della liber-
tà di stampa, fondamento della demo-
crazia di questo paese, che non deve 
mai essere un costo, ma un valore.

(nota USSI)

Eugenio Scalfari
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Presentato a Roma il nuovo sindacato dei giornalisti, editoria e comunicazione

Figec: Parisi segretario, Del Boca presidente

Il modulo per i dipendenti. Per i lavoratori autonomi si attende il decreto attuativo

Indennità 200 euro: c’è da sapere che…
L’articolo 31 del decreto legge 

17 maggio 2022, n. 50, preve-
de per i lavoratori dipendenti, 

in possesso di determinati requisi-
ti, l’erogazione di un’indennità una 
tantum di importo pari a 200 euro 
che sia “riconosciuta per il trami-
te dei datori di lavoro nella retri-
buzione erogata nel mese di luglio 
2022”; inoltre “nel mese di luglio 
2022, il credito maturato per effetto 
dell’erogazione dell’indennità […] è 

compensato attraverso la denuncia” 
UniEmens. Il messaggio, che segue il 
n. 2397/2022, con cui l’Istituto ha 
fornito le prime indicazioni in mate-
ria, precisa quale sia “la retribuzione 
erogata nel mese di luglio 2022”, così 
come indicato nella disposizione di 
legge. In particolare chiarisce, d’inte-
sa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, che la retribuzione 
nella quale riconoscere l’indennità 
da parte dei datori di lavoro è quel-

la di competenza del mese di luglio 
2022, oppure, in ragione dell’artico-
lazione dei singoli rapporti di lavoro 
(ad esempio, part-time ciclici) o della 
previsione dei CCNL, quella erogata 
nel mese di luglio del corrente anno, 
seppure di competenza del mese di 
giugno 2022. Il rapporto di lavoro, 
in ogni caso, deve sussistere nel mese 
di luglio 2022. Stante il riferimento 
generale ai lavoratori dipendenti e al 
riconoscimento dell’indennità una 
tantum da parte dei datori di lavo-
ro, l’indennità deve essere erogata, 
sussistendo il rapporto di lavoro a 
tempo determinato o indeterminato, 
nel mese di luglio del corrente anno 
e gli altri requisiti posti dall’articolo 
31, anche laddove la retribuzione di 
competenza di luglio 2022 (o giugno 
2022, secondo quanto chiarito in 
precedenza) risulti azzerata in virtù 
di eventi tutelati (ad esempio, in ra-
gione della sospensione del rapporto 
di lavoro per ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto – Cigo/Cigs, 
Fis o Fondi di solidarietà, Cisoa – o 
congedi). 
In allegato un interessante approfon-
dimento della Fondazione Studi del 
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro. 

(giornalistitalia.it)

Radio: anche a maggio 
continua il trend di crescita 
della raccolta pubblicitaria

Anche per il mese di maggio gli investimenti pubblicitari sul mezzo 
radio fanno registrare un dato positivo. Dopo la crescita del +7,8%, 
di aprile, il mese di maggio segna, infatti, +2%, con una dato con-

solidato sui primi cinque mesi dell’anno che si attesta a +3,6%. E’ quanto 
comunica l’Osservatorio Fcp-Assoradio, coordinato dalla società Reply. 
Secondo la federazione che riunisce le concessionarie pubblicitarie radiofoni-
che, nei primi cinque mesi dell’anno 2022 risultano ampiamente favorevoli 
la maggioranza degli indicatori che, combinati fra di loro, denotano la so-
lidità del comparto radiofonico. Oltre alla crescita dei fatturati pubblicitari, 
Fcp-Assoradio segnala il parallelo incremento degli inserzionisti (+21%) e 
delle campagne pubblicitarie (+12%). 
Fra i comparti merceologici che hanno registrato la maggiore crescita negli 
investimenti pubblicitari sulla radio, si sono distinti, in particolare, i setto-
ri della Distribuzione, Abitazione, Finanza-Assicurazioni, Turismo e viaggi, 
Edilizia e Farmaceutici.

G.cos.

Il Sindacato Cronisti Romani in assemblea: “Rivedere il decreto sulla presunzione di innocenza”

Il Governo Draghi tolga il bavaglio al diritto di cronaca

L’assemblea dei soci del 
Sindacato Cronisti Ro-
mani, presieduta da Pier-

luigi Roesler Franz, ha appro-
vato all’unanimità il bilancio 
consuntivo 2021 e il preventivo 
2022 come proposto dal teso-
riere Roberto Mostarda e con-
validato dal parere favorevole 
del Collegio Sindacale.
Scr sottolinea l’esigenza di «in-
tervenire al più presto in merito 
al decreto legislativo 188/2021 
sulla presunzione di non colpe-
volezza che, di fatto, impedisce 
il pieno esercizio del diritto di 
cronaca».
Per i cronisti di nera e giudizia-
ria, in particolare, è impossibile 
svolgere a pieno il proprio lavo-
ro e informare l’opinione pub-
blica tempestivamente su ciò 
che accade. Tutto questo per 
una norma che, nata dall’esi-
genza di adeguare la legislazio-
ne italiana alle disposizioni di 
una direttiva Ue, si è, purtrop-
po, trasformata attraverso inat-
tese modifiche approvate dal 
Parlamento, nella pratica quo-

tidiana della “cancellazione” e 
“rimozione” dei fatti.
Il Sindacato Cronisti Romani 
auspica che il Governo Draghi 
trovi al più presto una soluzio-
ne ampiamente condivisa su 

questo delicatissimo problema 
che sta minando la libertà di 
stampa e il diritto dei cittadi-
ni ad essere compiutamente e 
correttamente informati come 
prevedono l’art. 21 della Costi-

tuzione e l’art. 4 del nuovo Te-
sto unico sulla radiotelevisione 
approvato dalle Camere con il 
decreto legislativo n. 208 del 
2021. 

(giornalistitalia.it)

Nasce Figec, la Fe-
derazione Italiana 
Giornalismo, Edi-

toria e Comunicazione, fe-
derata alla Cisal che, «con 
forza e determinazione», 
parole del segretario gene-
rale Francesco Cavallaro, 
l’ha sostenuta e promossa 
sin dall’inizio»: la presen-
tazione ufficiale stamane a 
Roma, in una gremita Sala 
Zuccari del Senato. Un sin-
dacato dei giornalisti e di 
tutti gli operatori dell’in-
formazione, della comuni-
cazione, dei media, dell’e-
ditoria, dell’arte e della 
cultura: “per” e non “con-
tro”, nato con la precisa vo-
lontà di essere il sindacato 

di tutti quanti lavorano nel 
mondo dell’informazione, 
dei media, della comunica-
zione e della cultura, rap-
presenta una novità epoca-
le per i giornalisti italiani e 
per quanti operano nel set-
tore. Il Consiglio nazionale 
provvisorio della Figec, co-
stituito dai 63 promotori, 
ha eletto per acclamazione 
segretario generale Carlo 
Parisi, giornalista profes-
sionista, direttore di Gior-
nalisti Italia – il quotidiano 
on line dei giornalisti –, già 
segretario generale aggiun-
to della Fnsi, e presidente 
Lorenzo Del Boca, giorna-
lista professionista, storico, 
scrittore, una lunga carriera 

alla Stampa, tre volte pre-
sidente dell’Ordine nazio-
nale dei giornalisti, dopo 
esserlo stato della Fnsi. Del 
Boca ha deciso di mettere, 
ancora una volta, la sua 
esperienza al servizio dei 
colleghi e di «una profes-
sione cambiata radicalmen-
te con il mutare dei tempi 
e l’avvento delle nuove tec-
nologie. Una professione – 
ha fatto notare il neopresi-
dente della Figec – che deve 
rilanciarsi, aprirsi al nuovo 
che avanza, puntando sulla 
qualità. Se vogliamo che 
esista un futuro».
«Una professione – ha ri-
marcato, dal canto suo, 
Carlo Parisi – che va difesa 

e tutelata, oggi più che mai, 
di fronte al precariato che 
avanza e che spinge sempre 
più colleghi ad accettare 
compensi da fame pur di 
lavorare. Problemi che af-
fliggono anche gli altri pro-
fessionisti che si sono affac-
ciati e installati in quello 
che oramai è il variegato 
mondo dell’informazione e 
della comunicazione. 
È per i giornalisti, è per i 
comunicatori, per i blog-
ger, per chi opera a vario 
titolo nel mondo dell’e-
ditoria e della cultura che 
abbiamo deciso di accettare 
la sfida, dando vita a Figec, 
un sindacato nuovo, per e 
non contro».



5LUGLIO-AGOSTO 2022 O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

Una piattaforma su web e app, completa e intuitiva, che consente di semplificare i processi di creazione di E-fatture grazie all'integrazione di sistemi informatici

Fatturazione elettronica, nuova convenzione per i giornalisti iscritti alle Assostampa

Una piattaforma su web 
e app, completa e in-
tuitiva, che consente 

di semplificare i processi di 
creazione di E-fatture grazie 
all'integrazione di sistemi in-
formatici, riducendo al mini-
mo il rischio di errore. Gratis 
per il primo anno e poi ad 
un costo di vantaggio per i 
lavoratori autonomi iscritti 
al sindacato. Un nuovo ser-
vizio pensato per i giornalisti 
lavoratori autonomi iscritti 
alle Associazioni regionali di 
Stampa federate nella Fnsi. 
Dal 21 giugno 2022 è attiva 
la convenzione stipulata dalla 
Federazione nazionale della 
Stampa italiana con la società 
Effatta finalizzata ad offrire ai 
colleghi titolari di partita Iva 
una piattaforma online dedi-
cata, semplice e veloce, per la 

compilazione e l'invio di fat-
ture elettroniche. 
Dal 1° gennaio 2019 l'obbligo 
di fattura elettronica è stato 
esteso anche ai rapporti tra 
privati, ma ne erano esone-
rati i professionisti in regime 
di vantaggio o in regime for-
fettario. Dal 1° luglio 2022, 
l'obbligo si applicherà anche 
ai contribuenti rientranti 
in tali regimi fiscali che nel 
2021 abbiano fatturato più di 
25mila euro. Mentre chi non 
ha superato tale soglia di fat-
turato dovrà emettere la prima 
fattura in formato elettronico 
a partire dal 1° gennaio 2024, 
qualsiasi sia l'ammontare dei 
compensi percepiti. Per ve-
nire incontro alle esigenze 
degli iscritti, la Fnsi, in colla-
borazione con Effatta, mette 
a disposizione un software, 

disponibile al link https://
fattura-fnsi.effatta.it/ e fruibi-
le anche via app (per sistemi 
IoS e Android), che consente 
di semplificare i processi di 
fatturazione elettronica grazie 
all'integrazione di sistemi in-
formatici, riducendo al mini-

mo il rischio di errore nell'e-
mettere le E-fatture. 
Accessibile ovunque e da 
qualsiasi dispositivo connesso 
a Internet, il sistema perso-
nalizzato, che provvede an-
che all'invio all'Agenzia delle 
Entrate tramite il canale SDI, 

si presenta con un'interfaccia 
grafica completa e intuitiva, 
facile da usare anche per uten-
ti meno esperti. 
Per poter fruire del servizio, 
i giornalisti titolari di partita 
Iva iscritti alle Associazioni re-
gionali di Stampa, qualunque 

sia il regime fiscale adottato, 
dovranno accedere alla piat-
taforma dedicata e compilare 
il form di registrazione. Una 
volta verificati i requisiti ne-
cessari ad aderire alla conven-
zione Fnsi-Effatta (l'iscrizione 
al sindacato) il sistema prov-
vederà ad abilitare il giornali-
sta all'utilizzo del sistema. 
Di particolare interesse l'of-
ferta commerciale riservata 
agli iscritti alle Associazione 
regionali di Stampa, che per 
il primo anno potranno be-
neficiare di un pacchetto di 
200 fatture a titolo gratuito. 
A partire dal secondo anno gli 
utenti avranno a disposizione 
tre opzioni: Standard (21,50 
euro annui per 120 fatture); 
Premium (53,90 euro annui 
per 1200 fatture); Best (75,48 
euro annui per 4800 fatture).

Tra la pensione di anzianità della Gestione Principale previdenziale e i redditi da lavoro autonomo

Inpgi, la Cassazione boccia il divieto di cumulo
Sono diventate oggi ben sette le 

decisioni (delle quali sei univo-
che negli ultimi tre anni) della 

sezione Lavoro della Cassazione che 
hanno sinora disapplicato l’art. 15 
del Regolamento dell’Inpgi del 24 
luglio 1995 e successive modifiche 
che prevede la decurtazione della 
pensione di un giornalista nel caso 
in cui il titolare di una pensione di 
anzianità svolga attività lavorativa e 
percepisca redditi da lavoro (per il 
2022 il “tetto”, cioè l’importo mas-
simo delle collaborazioni consentite, 
non deve superare i 22 mila 907,04 
euro l’anno). Si tratta, quindi, di un 
orientamento ormai decisamente 
consolidato da parte della Suprema 
Corte che ha, di fatto, uniformato la 
normativa Inpgi 1 a quella dell’Inps, 
che per legge consente la piena li-
bertà di cumulo tra la pensione di 
anzianità e l’attività lavorativa senza 
alcuna limitazione. 
Con l’ordinanza n. 20522, deposi-
tata in mattinata nella cancelleria 
del “Palazzaccio” di piazza Cavour, i 
supremi giudici hanno, infatti, dato 
continuità a quanto già affermato 
nelle loro precedenti pronunzie n. 
1098 del 2012, n. 19573 del 2019, 
n. 20677 del 2020 (punto 8.2 a pag. 
4 della motivazione), n. 21470 del 
2020, n. 22170 del 2020 e n. 33144 
del 2021. 
È stata, così, definitivamente confer-
mata la sentenza n. 458 emessa il 16 

maggio 2016 dalla Corte d’Appello 
di Milano che aveva dichiarato la il-
legittimità delle trattenute effettuate 
dall’Inpgi 1 al giornalista Vittorio 
Borelli, titolare di pensione di an-
zianità che aveva percepito redditi di 
lavoro autonomo eccedenti i limiti 
ammessi dall’art. 15 del Regolamen-
to Inpgi 1. Per la Cassazione, che 
ha integralmente accolto le tesi del 
professor Ugo Minneci e dell’avvo-
cato Sabina Mantovani di Milano, il 
divieto di cumulo per i giornalisti in 
pensione è quindi del tutto illegitti-
mo. Innanzitutto la Suprema Corte 

ha bocciato la richiesta dell’Inpgi 
di trasmissione degli atti al Primo 
presidente affinché ne valutasse l’e-
ventuale invio alle Sezioni Unite Ci-
vili perché nel 2016 gli “ermellini” 
con due decisioni (la n. 8067 e la n. 
12671) avevano, invece, convalidato 
la normativa dell’Inpgi 1 sul divieto 
di cumulo. 
Ma ormai tale contrasto è stato am-
piamente superato tenendo anche 
conto del fatto che l’autonomia fi-
nanziaria dell’Inpgi, come ente pre-
videnziale privatizzato, non è nep-
pure integrale tenendo conto che 

con due leggine del 2009 lo Stato è 
venuto incontro all’Istituto con 20 
milioni di euro annui posti a carico 
del bilancio dello Stato con conse-
guente facoltà dell’Istituto di «otte-
nere il rimborso degli oneri fiscaliz-
zati, previa presentazione di idonea 
documentazione». 
La Cassazione ha, poi, sottolineato 
che «a tale misura di sostegno finan-
ziario va aggiunto il radicale inter-
vento di cui all’art. 1 comma 103 
della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021 con il quale, tra l’altro, «Al fine 
di garantire la tutela delle prestazio-
ni previdenziali in favore dei giorna-
listi, con effetto dal 1° luglio 2022, 
la funzione previdenziale svolta 
dall’Istituto nazionale di previden-
za dei giornalisti italiani “Giovanni 
Amendola” (Inpgi), ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge 20 dicembre 
1951 n. 1564 (è la cosiddetta “legge 
Rubinacci”, ndr) in regime sostitu-
tivo delle corrispondenti forma di 
previdenza obbligatoria, è trasferita, 
limitatamente alla gestione sostituti-
va, all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (Inps) che succede nei 
relativi rapporti attivi e passivi…».
Con singolare sincronismo l’ordi-
nanza della Cassazione è stata depo-
sitata stamattina, cioè appena quat-
tro giorni prima dell’incorporazione 
definitiva dell’Inpgi 1 nell’Inps 
Chiosa finale: nell’occasione la Su-
prema Corte ha anche commesso 

un errore, determinato soprattutto 
dalla complessità della normativa 
vigente in Italia. Nella motivazione 
dell’ordinanza n. 20522 del 2022 
ha, infatti, indicato solo la prima 
delle due leggine con cui del 2009 
lo Stato è venuto incontro all’Isti-
tuto previdenziale di via Nizza con 
10 milioni di euro annui ciascuna, 
cioé l’art. 19, comma 18-ter, lett. a), 
punto 2, del decreto-legge n. 185 del 
2008, convertito con legge n. 2 del 
28 gennaio 2009. 
I supremi giudici si sono, però, to-
talmente dimenticati dell’art. 41-
bis della legge n. 14 del 27 febbra-
io 2009 con cui, appunto, lo Stato 
ha rimborsato ogni anno all’Inpgi 
1 altri 10 milioni di euro a titolo 
di fiscalizzazione degli oneri sociali 
sui prepensionamenti dei giornalisti 
concessi in base alla legge sull’edi-
toria n. 416 del 1981 ed autorizzati 
di volta in volta dal ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Per 
decenni, fino al 31 dicembre 2008, 
l’Inpgi 1 si é, invece, accollato per 
intero il rilevantissimo costo di cen-
tinaia di giornalisti prepensionati 
ancora in giovane età tra i 55 e i 60 
anni di età e dipendenti da aziende 
in crisi, mentre dal 2009 non ha co-
munque mai ottenuto il rimborso 
dell’intero onere degli ammortizza-
tori sociali, compresi i contributi fi-
gurativi sui prepensionamenti. 

(giornalistitalia.it)

IL DISAPPUNTO DELLE CPO

No del Senato alla parità di genere 
nel linguaggio istituzionale

IL MONITO DEL PRESIDENTE DEL CNOG CARLO BARTOLI

Campagna elettorale sia all’insegna 
del pluralismo e dell’accesso all’informazione

Le Cpo dell’Ordine na-
zionale dei giornalisti, 
della Federazione na-

zionale della Stampa e dell’U-
nione sindacale giornalisti 
RAI con Giulia Giornaliste 
esprimono ”sconcerto” per 
la mancata approvazione, da 
parte del Senato, dell’emen-
damento a firma della senatri-
ce Maiorino, che prevedeva la 
possibilità di adottare la dif-
ferenza di genere nella comu-
nicazione istituzionale scritta.  
La proposta Maiorino (M5s) 
non ha infatti ottenuto i voti 
sufficienti dall’aula di Palazzo 
Madama e prevedeva che il 
Consiglio di presidenza stabi-
lisse i criteri generali affinché 
nella comunicazione istitu-
zionale e nell’attività dell’am-

ministrazione fosse assicurato 
il rispetto della distinzione di 
genere nel linguaggio. Le pro-
poste di adeguamento del te-
sto sarebbero passate al vaglio 
della Giunta per il regolamen-
to. ”Forte disappunto” viene 
espresso in una nota congiun-

ta alla notizia da parte delle tre 
Cpo e di Giulia che ribadisco-
no come ”il linguaggio sia un 
fattore fondamentale di iden-
tità e di parità. Impedire alle 
donne di essere riconosciute 
nel ruolo che svolgono e nega-
re questo passo di civiltà e di 
progresso a una delle due più 
importanti istituzioni del Pae-
se, significa dare per scontato 
che quel ruolo sia solo appan-
naggio maschile. Stupisce che 
a rifiutare la possibilità di dare 
una corretta e più equilibrata 
rappresentazione del gene-
re femminile nella società sia 
stata la politica stessa, che in 
genere se ne fa invece promo-
trice (almeno a parole) e che 
se ne dovrebbe fare promotri-
ce anche nei fatti”.

“Raccogliamo l’invi-
to del presidente 
della Camera dei 

Deputati Roberto Fico affin-
chè la campagna elettorale 
sia improntata alla garanzia 
del pluralismo, della libertà 
di espressione, dell’accesso 
all’informazione e della sua 
correttezza,  del rispetto della 
dignità della persona, in par-
ticolare delle categorie fragili.  
Un approccio ribadito anche 
dal presidente dell’Agcom 
Lasorella, che ha ricordato i 
poteri di vigilanza e di inter-
vento dell’Autorità in tema 
di par condicio.
Da parte nostra, come Ordi-
ne professionale, ricordiamo 
alle colleghe e ai colleghi che 
questi principi fanno parte 

dei nostri fondamenti de-
ontologici a cui l’attività dei 
giornalisti deve sempre atte-
nersi; in modo particolare in 
momenti delicati come quelli 
che stiamo attraversando.” 

Lo afferma il presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti 
Carlo Bartoli, che ha parteci-
pato alla presentazione della 
relazione annuale dell’A-
gcom.

Carlo Bartoli
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Ok dell’Avvocatura Generale dello Stato alla delibera del Cda con il consenso di Fnsi e Fieg

Pasticcio Inpgi, 6 mesi di tagli a stipendi e pensioni
Pierluigi Roesler Franz

L’Avvocatura Generale 
dello Stato ha dato oggi 
via libera, ma solo per 

sei mesi e retroattivamente 
dal 1° gennaio al 30 giugno 
2022 (e non più per 5 anni) 
come aveva deciso il Consi-
glio di amministrazione Inpgi 
il 23 giugno 2021, sia al taglio 
dell’1% degli stipendi e delle 
pensioni Inpgi 1 dei giornali-
sti, sia alla rimodulazione del 
divieto di cumulo – anch’essa 
con effetto retroattivo – con 
la riduzione a soli 5 mila euro 
lordi l’anno della franchigia 
ammessa dal 1° gennaio 2022, 
che ammontava, invece, a 
ben 22 mila 907,04 euro lor-
di l’anno e che consentiva ad 
un giornalista di non vedersi 
decurtata entro tale limite la 
propria pensione di anzianità 
in caso di collaborazioni gior-
nalistiche di lavoro autono-
mo. 
La decisione dell’Avvocatura 
dello Stato è destinata, quin-
di, a suscitare reazioni e pole-
miche nella categoria perché 
riguarda indistintamente tutti 
i giornalisti in attività di ser-
vizio e in pensione e viene di 
fatto a determinare un vero e 
proprio “pasticcio burocratico 
all’italiana”, perché crea una 
enorme confusione che darà 
vita ad un notevole conten-
zioso davanti ai tribunali del 

lavoro di tutta Italia ai quali 
potranno rivolgersi singolar-
mente tutti i giornalisti. In 
pratica, l’Avvocatura dello 
Stato, dopo aver preso atto che 
l’Inpgi 1 è confluito nell’Inps 
dal 1° luglio 2022 in base alla 
legge finanziaria n. 234 del 
2021, ha ridotto di 4 anni e 
mezzo l’originaria durata fissa-
ta in 5 anni dalla delibera del 
Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Inpgi n. 27, approvata 
a maggioranza il 23 giugno 
2021 con il voto contrario dei 
tre consiglieri di opposizione 
Carlo Parisi, Elena Polidori e 
Daniela Stigliano e dopo aver 
acquisito il preventivo parere 
favorevole delle Parti Sociali 
Fnsi e Fieg, che introduceva 

un contributo straordinario di 
solidarietà dell’1% sia sulle re-
tribuzioni imponibili dei gior-
nalisti in attività, sia sull’am-
montare lordo delle pensioni 
dei giornalisti. E restringeva 
notevolmente la possibilità 
per un giornalista titolare di 
pensione di anzianità di effet-
tuare collaborazioni di lavoro 
autonomo.
La riduzione a soli 6 mesi di 
queste misure di contenimen-
to del disavanzo Inpgi 1 è sta-
ta giustificata dall’Avvocatura 
dal fatto che dovevano conflu-
ire esclusivamente nel bilan-
cio della Cassa previdenziale 
privatizzata dei giornalisti, ma 
non in quello dell’Inps. 
Nonostante la durata dell’ef-

ficacia del provvedimento sia 
stata ridotta a 6 mesi, suscita 
comunque seri dubbi di le-
gittimità il taglio dell’1% di 
tutte le pensioni Inpgi 1, che 
avrebbe consentito all’ente di 
risparmiare 5 milioni e mez-
zo di euro l’anno, perché è il 
quarto taglio consecutivo dei 
vitalizi dei giornalisti in ordi-
ne di tempo. E stranamente 
l’Avvocatura dello Stato non 
ha tenuto conto che la Terza 
Sezione del Consiglio di Stato, 
presieduta da Franco Frattini 
con le due sentenze parallele 
n. 5288 e 5290 del 26 luglio 
2019, nel respingere i ricorsi 
di un gruppo di giornalisti in 
pensione contro il precedente 
verdetto del Tar del Lazio e 
convalidando, quindi, il taglio 
triennale delle pensioni Inpgi 
1 superiori a 38 mila euro lor-
di l’anno (dal 1° marzo 2017 
al 29 febbraio 2020), aveva 
affermato che: «non sarebbe 
legittima una successiva pro-
roga del termine del prelievo, 
che si porrebbe evidentemen-
te in contrasto con il carattere 
“contingente, straordinario e 
temporalmente circoscritto” 
della misura» (cioè non pote-
vano essere reiterati in futuro 
altri tagli dei vitalizi).
Ma si è anche dimenticata ad-
dirittura di ben 60 decisioni 
uniformi della Cassazione che 
ha definitivamente respinto 
altrettanti ricorsi presenta-

ti per la maggior parte dalla 
Cassa Nazionale di Previdenza 
dei Dottori Commercialisti e 
per la restante parte dalla Cas-
sa Nazionale di Previdenza dei 
Ragionieri e Periti Commer-
ciali. Motivo: mancava ob-
bligatoriamente un’apposita 
norma di legge da parte del 
Parlamento, in applicazione 
dell’art. 23 della Costituzio-
ne. E questo stesso principio 
giuridico, equiparato ormai 
al cosiddetto “diritto viven-
te”, valeva anche per tutte 
le altre Casse previdenziali 
privatizzate, come l’Inpgi 1. 
Analogamente appare illegit-
tima anche la rimodulazione 
con notevoli restrizioni e con 
effetto retroattivo e per 180 
giorni dal 1° gennaio scorso 
del divieto di cumulo perché 
con ben nove decisioni (delle 
quali otto univoche negli ul-
timi tre anni e tre ordinanze 
depositate in cancelleria il 27, 
28 e 30 giugno 2022) la se-
zione Lavoro della Cassazione 
ha definitivamente disapplica-
to l’art. 15 del Regolamento 
dell’Inpgi del 24 luglio 1995 
e successive modifiche, che 
prevede la decurtazione della 
pensione di anzianità di un 
giornalista nel caso in cui il ti-
tolare svolga attività lavorativa 
e percepisca redditi da lavoro.
Si tratta, quindi, di un orien-
tamento ormai decisamente 
consolidato da parte della 

Suprema Corte, che anche in 
questo caso è considerato “di-
ritto vivente”, e che ha di fatto 
uniformato la normativa Inp-
gi 1 a quella dell’Inps, consen-
tendo per legge la piena liber-
tà di cumulo tra la pensione di 
anzianità e l’attività lavorativa 
senza alcuna limitazione. 
Infine, è destinata a far di-
scutere anche l’applicazione 
di un contributo addizionale 
dell’1%, sempre nel periodo 
1° gennaio-30 giugno 2022 a 
carico dei giornalisti in attivi-
tà di servizio, attraverso una 
trattenuta in busta paga da 
parte dei datori di lavoro. La 
contribuzione versata andrà 
ad incrementare il monte con-
tributivo di ciascun lavoratore 
dipendente, producendo un 
aumento, sia pure impercetti-
bile, della futura pensione che 
sarà erogata dall’Inps. Davve-
ro una magra consolazione. 
Un vero e proprio “pasticcio 
burocratico all’italiana” il via 
libera dell’Avvocatura Gene-
rale dello Stato al taglio retro-
attivo e per 6 mesi dell’1% di 
stipendi e pensioni dei giorna-
listi e alla rimodulazione con 
notevoli restrizioni del divieto 
di cumulo. Si prevede un no-
tevole contenzioso giudiziario 
davanti ai tribunali del lavoro 
di tutta Italia ai quali potran-
no rivolgersi singolarmente 
tutti i giornalisti. 

(giornalistitalia.it)

Informazione, Fnsi: «Lavoro sempre più povero 
e debole. In autunno mobilitazione della categoria»
Da Trento, dove si trova per par-

tecipare a un seminario sugli 
uffici stampa, il segretario gene-

rale Raffaele Lorusso commenta le criti-
cità denunciate nel capitolo del rapporto 
sullo Stato di diritto nella Ue dedicato ai 
media. «Dovrebbero far impallidire go-
verno e parlamento, invece siamo certi 
che non accadrà nulla», dice. «In Italia il 
lavoro giornalistico, e non soltanto gior-
nalistico, è sempre più povero e debole. I 
giornalisti sono sempre più sotto attacco. 
Non lo dice soltanto la Fnsi: il rapporto 
sullo Stato di diritto nell'Unione, redatto 
dalla Commissione europea, dovrebbe far 
impallidire governo e parlamento, spin-
gendoli a correre ai ripari. Invece, siamo 
certi che non accadrà nulla». Così Raffae-
le Lorusso, segretario generale della Fnsi, 

intervenendo a Trento a un seminario sul 
contratto di lavoro degli uffici stampa 
pubblici. «Delle misure a tutela del lavo-
ro dei giornalisti sollecitate anche dalla 
Commissione europea – incalza – non 

c'è neanche l'ombra, perché quando si 
tratta di libertà di informazione, lavoro e 
diritti il ritornello 'ce lo chiede l'Europa' 
che accompagna provvedimenti di natura 
economica stranamente non vale». 
Per il segretario Fnsi, «precariato dila-
gante, retribuzioni bassissime, diritti 
quotidianamente calpestati, insieme con 
minacce fisiche, querele, liti temerarie, 
attacco alla segretezza delle fonti e al se-
greto professionale rendono l'informa-
zione italiana sempre più debole e poco 
autorevole con gravi ripercussioni sul di-
ritto dei cittadini ad essere informati. L'i-
nerzia di governo e parlamento, in questa 
come nelle precedenti legislature – con-
clude – deve spingere ad una mobilitazio-
ne di tutta la categoria già nel prossimo 
autunno».

Bonus 200 euro ad autonomi 
e parasubordinati

Per finanziare l'indennità una tantum da corrispondere ai 
lavoratori non dipendenti, compresi i giornalisti iscritti 
all'Inpgi2, in possesso dei requisiti previsti, il governo ha 

istituito un apposito fondo di 500 milioni e stabilito che sarà 
un ulteriore atto ministeriale a precisare criteri e modalità di 
assegnazione. Anche i giornalisti lavoratori autonomi, partite 
Iva e titolari di contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, in possesso dei requisiti previsti – al pari degli altri 
lavoratori autonomi e professionisti iscritti alle gestioni previ-
denziali dell'Inps e ai professionisti iscritti agli enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza e assistenza – riceveranno il 
bonus di 200 euro previsto dal "Decreto Aiuti". A differenza di 
pensionati e lavoratori dipendenti, però, per l'erogazione del-
la una tantum dovranno attendere un decreto attuativo, che 
doveva essere emanato entro 30 giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale del decreto, nel quale saranno stabiliti criteri 
e modalità di assegnazione del sussidio. 
Gli aventi diritto titolari di trattamenti di quiescenza hanno 
ricevuto il bonus con il rateo di luglio. I lavoratori dipendenti 
in possesso dei requisiti lo riceveranno nella busta paga relativa 
allo stesso mese. 
Per la platea dei lavoratori autonomi, liberi professionisti e co-
coco, compresi quindi anche i giornalisti iscritti all'Inpgi2, il 
dl Aiuti ha istituito un apposito fondo di 500 milioni di euro 
e stabilito che sarà un ulteriore decreto ministeriale, in attesa di 
emanazione, a fornire tutti i dettagli. Come, fra l'altro, antici-
pato dagli uffici della Fnsi con la circolare del direttore Tomma-
so Daquanno del 16 giugno 2022. 
Il bonus non è tassabile e non concorre a formare il reddito.

a. tram

Stato di diritto 2022, la Ue: «In Italia preoccupante 
precarizzazione del lavoro dei giornalisti»

Nel rapporto annuale la 
Commissione accen-
de i riflettori anche su 

tutela delle fonti, segreto pro-
fessionale, aggressioni, minacce 
e sulla «crescente prevalenza» 
delle liti temerarie contro chi fa 
informazione, chiedendo inter-
venti che tengano conto «degli 
standard europei sulla protezio-
ne dei cronisti». L'Unione Eu-
ropea nutre «preoccupazione» 
per le «condizioni precarie» in 
cui lavorano «molti giornalisti» 
in Italia, nonché per la «tutela 
delle fonti» e del «segreto pro-
fessionale». È quanto emerge 
dal rapporto 2022 sullo Stato di 
diritto della Commissione Eu-
ropea, approvato mercoledì 13 
luglio. E, anche se le condan-
ne al carcere per diffamazione 
sono state «largamente abolite» 
dopo una sentenza della Corte 
Costituzionale del 2021, «de-

stano preoccupazione» poi la 
«crescente prevalenza» delle liti 
temerarie e l'uso combinato di 
cause civili e penali nei confron-
ti dei cronisti. Inoltre, evidenza 
ancora il documento, i casi di 
«attacchi e intimidazione fisica» 
nei confronti dei giornalisti in 
Italia «continuano a crescere». 
Nelle raccomandazioni allegate 
al rapporto, la Commissione 
Ue esorta l'Italia a «introdur-
re garanzie legislative e di altro 
tipo per riformare il regime di 
diffamazione, la protezione del 
segreto professionale e le fonti 
giornalistiche, tenendo conto 
degli standard europei sulla pro-
tezione dei giornalisti». 
Riforme della giustizia, lotta alla 
corruzione, libertà dei media, si-
stema di "checks and balances" 
nelle istituzioni, sono i quattro 
pilastri del terzo rapporto an-
nuale sullo Stato di diritto stila-

to dalla Commissione Ue per i 
27 Paesi membri. 
In merito al settore dell'infor-
mazione, nella presentazione 
della relazione l'esecutivo eu-
ropeo rileva che «diversi Stati 
membri hanno adottato, in-
tensificato o preso in conside-
razione misure per migliorare 
la sicurezza e le condizioni di 
lavoro dei giornalisti. Dall'ul-

timo rapporto, diversi Stati si 
sono adoperati per migliorare la 
trasparenza della proprietà dei 
media». Rimangono, in genera-
le, «preoccupazioni riguardo alla 
mancanza di trasparenza nella 
distribuzione della pubblicità di 
Stato, ai conflitti di interesse e 
agli ostacoli all'accesso ai docu-
menti pubblici».

g.cos.
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L’Autorità per le Garanzie nel-
le Comunicazioni ha predi-
sposto ed ha sottoposto alle 

associazioni di categoria, come pre-
visto dalla legge, il primo Piano di 
assegnazione delle frequenze per la 
radio digitale Dab+ basato su accor-
di internazionali con pressoché tutti 
i Paesi confinanti e in ottemperanza 
alle risultanze della Conferenza In-
ternazionale di Ginevra del 2006. 
Lo rende noto Confindustria Radio 
Televisioni, presieduta da Franco 
Siddi, evidenziando che «ciò garan-
tisce finalmente la stabilità e il coor-
dinamento delle risorse pianificate».
L’approvazione è prevista per il 27 
luglio e, a tal proposito, Confin-
dustria Radio Tv chiede che «tale 
tempistica non sia soggetta a rinvii, 
come già accaduto lo scorso anno a 
causa del mancato accordo con i Pa-
esi esteri del versante adriatico. Per 
gli operatori radiofonici, infatti, è 
ormai divenuto oltremodo urgente 
poter operare in un quadro radioe-
lettrico regolato su tutto il territorio 

nazionale, anche per programmare 
le attività operative. È urgente, inol-
tre, non far cadere nel nulla gli in-
genti investimenti fatti sino ad oggi, 
nonché quelli che verranno effettua-
ti per il consolidamento della radio 

digitale in vista della modifica delle 
attuali reti trasmissive per adeguarle 
alle nuove frequenze Dab, da asse-
gnarsi con l’emanando Piano».
Il Piano Dab posto in consultazione 
dall’Autorità è basato su frequenze 

coordinate e non dipende dalla pre-
via definizione del cosiddetto “tavo-
lo adriatico”, in cui l’Italia è ormai 
da tempo tenuta sotto scacco da par-
te di alcuni Paesi che hanno posto 
l’immediata pianificazione dell’FM 
(con riduzione di potenza emissiva) 
come condizione per consentire la 
chiusura dell’accordo sulle frequen-
ze DAB.
La pianificazione dell’FM è prevista 
per legge successivamente alla pia-
nificazione DAB: «non è ammissi-
bile – afferma Confindustria Radio 
Televisioni – che l’agenda del Go-
verno sia dettata da comportamenti 
strumentali di Paesi confinanti. La 
pianificazione dell’FM produrrebbe 
poi la disgregazione del sistema ra-
diofonico analogico, portando alla 
crisi definitiva della radio italiana e 
distruggendo gli investimenti ed i 
patrimoni di migliaia di imprese».
Il Mise, sul piano politico e istituzio-
nale, sembra ora attento a evitare so-
luzioni drastiche perché creerebbe-
ro problemi a circa 2000 impianti. 

Confindustria Radio Tv rivendica di 
aver «espresso con chiarezza il pro-
prio punto di vista, a salvaguardia 
del sistema e a garanzia di futuro per 
il Dab, in un documento inviato al 
Mise e auspica che al più presto par-
ta il confronto politico-istituzionale, 
un Tavolo 4.0 per il futuro della ra-
diofonia».
Confindustria Radio Televisioni e le 
emittenti radiofoniche concludono 
ricordando di essere «sempre pron-
te a collaborare con le Istituzioni e 
a fare il proprio dovere per il bene 
del Paese, garantendo pluralismo e 
voce a tutte le forze secondo la pro-
pria missione di servizio di interesse 
generale».
Per queste ragioni, apprezzando che 
l’Agcom si appresti a varare il pia-
no Dab+, Confindustria Radio Tv 
chiede che non ci siano rinvii, ed è 
pronta a cooperare per risultati sod-
disfacenti, sviluppando una profi-
cua relazione tra i mezzi radiofonici 
d’informazione e le Istituzioni. 

(giornalistitalia.it)

Casagit Salute e l'Ordine nazionale degli psicologi insieme per un progetto di mappatura e analisi dello stress da lavoro correlato tra i giornalisti italiani

Giornalisti sotto stress, Casagit Salute e Ordine degli psicologi insieme per la 'cura'
Siglato un protocollo di col-
laborazione per un progetto 
di mappatura e analisi del 
fenomeno. Il primo passo 
sarà la costituzione di un Co-
mitato scientifico; poi la rea-
lizzazione di tre focus group 
su questioni inerenti salute 
e professione e, infine, un 
questionario. Casagit Salute 
e l'Ordine nazionale degli 
psicologi insieme per un pro-
getto di mappatura e analisi 
dello stress da lavoro corre-
lato tra i giornalisti italiani. 
Il presidente della società di 
mutuo soccorso dei giornali-
sti, Gianfranco Giuliani, e il 
presidente del Consiglio na-
zionale dell'Ordine degli psi-
cologi, David Lazzari, hanno 
siglato un protocollo d'intesa 
che si articola su due punti 
fondamentali. Sviluppare at-
traverso l'Osservatorio salu-

te e lavoro di Casagit Salute 
(composto da Andrea Artiz-
zu, Giorgio Pacifici e Tiziana 
Sapienza) un programma per 
un'indagine che individui i 
fattori di rischio e logoranti 
che portano a stress, anche 
per poterli poi ridurre con 
eventuali interventi di pre-
venzione. Il primo passo sarà 
la costituzione di un "Comi-
tato scientifico e di proget-
to", formato dai giornalisti 
dell'Osservatorio di Casagit 
Salute e dal gruppo di psico-
logi che hanno curato l'inizia-
tiva per il Cnop. Si procederà 
poi alla realizzazione di tre 
"focus group" su questioni 
inerenti salute e professione, 
con la partecipazione di una 
decina di giornalisti a Focus 
group. I gruppi saranno arti-
colati sulla base della residen-
za geografica – Centro, Sud, 

Nord – e saranno composti 
da giornalisti dell'Assemblea 
nazionale di Casagit Salute. 
Per individuare ancora me-
glio i fondamentali "stressor" 
psicologici comuni, 50 gior-
nalisti risponderanno a un 
questionario attraverso mail 
dedicate. L'accordo è anche 
finalizzato a offrire la possibi-
lità ai soci di Casagit Salute e 
ai loro familiari o conviventi, 
di usufruire di agevolazioni 
rispetto al servizio di suppor-
to psicologico e psicoterapia, 
ad esempio una scontistica 
del 20% per le prestazio-
ni svolte dagli psicologi che 
aderiscono alla convenzione. 
«È importante collaborare 
con il mondo dei giornalisti», 
ha affermato il presidente del 
Cnop David Lazzari. 
«Il protocollo prevede in-
terventi particolari per gli 

iscritti a Casagit Salute che 
hanno bisogno di aiuto 
psicologico e inaugura una 
collaborazione per appro-
fondire alcuni temi specifi-

ci connessi alla professione 
giornalistica, in relazione a 
situazioni di disagio e stress 
lavorativo o di possibile 
benessere psicologico», ha 

sottolineato il presidente di 
Casagit Salute Gianfranco 
Giuliani. 
«È anche un'occasione per il 
dialogo tra professioni perché 
l'informazione è un aspetto 
molto importante in relazio-
ne a situazioni di benessere 
psicologico individuale e col-
lettivo», ha aggiunto Lazzari. 
Soddisfatto il coordinatore 
dell'Osservatorio salute e la-
voro di Casagit Salute: «Pre-
pensionamenti, carichi di 
lavoro eccessivi, pandemia e 
smart working hanno avuto 
effetti devastanti nelle reda-
zioni. L'accordo con l'Ordi-
ne degli psicologi è il primo 
passo per individuare e misu-
rare il malessere tra i colleghi 
e trovare gli strumenti giusti 
per eliminare o almeno limi-
tare il disagio». 

(fnsi) 

Disoccupazione, pubblicata la circolare Inps 
e sbloccati i pagamenti: le istruzioni contabili
Definite, fra l'altro, le 

istruzioni contabili 
per l'erogazione dei 

trattamenti, fino al 31 dicem-
bre 2023 a carico della Ge-
stione prestazioni temporanee 
ai lavoratori dipendenti, e 
requisiti e modalità di presen-
tazione delle future domande. 
Dal 1° gennaio 2024 anche ai 
giornalisti si applicherà la di-
sciplina generale in materia. 
Con la circolare numero 91 
del 27 luglio 2022 l'Inps ha 
fornito le disposizioni in ma-
teria di indennità di disoccu-
pazione a favore dei giornalisti 
iscritti all'Inpgi al 30 giugno 
2022. L'Istituto ripercorre le 
tappe normative che hanno 
portato al passaggio della fun-
zione previdenziale da Inpgi a 
Inps, ricordando che la legge 
di Bilancio 2022 prevede che 
dal 1° luglio 2022 al 31 di-
cembre 2023, «i trattamenti 
di disoccupazione e di cassa 
integrazione guadagni sia-
no riconosciuti ai giornalisti 
aventi diritto secondo le re-
gole previste dalla normativa 
regolamentare vigente presso 
l'Inpgi alla data del 30 giugno 

2022» e precisando che «la 
richiamata disciplina regola-
mentare trova applicazione 
per tutti gli eventi di disoccu-
pazione che si verificheranno 
fino alla data del 31 dicembre 
2023». I giornalisti titolari del 
trattamento di disoccupazio-

ne erogato fino a giugno 2022 
dall'Istituto di previdenza del-
la categoria erano in attesa del 
pagamento del mese di luglio. 
Pagamento che, a seguito del-
la pubblicazione della circola-
re 91 del 2022 con le istruzio-
ni operative in materia, è stato 

sbloccato. 
L'Inps precisa poi i requisiti 
per fruire dell'indennità di di-
soccupazione; le modalità per 
presentare domanda e i docu-
menti da produrre; la discipli-
na delle prestazioni accessorie; 
le incompatibilità e incumula-
bilità. 
Definite, infine, le istruzioni 
contabili per l'erogazione, a 
carico della Gestione presta-
zioni temporanee ai lavoratori 
dipendenti Inps, dei tratta-
menti di disoccupazione e di 
cassa integrazione guadagni 
che dal 1° luglio 2022 e fino al 
31 dicembre 2023 saranno ri-
conosciuti ai giornalisti aventi 
diritto secondo le regole pre-
viste dalla normativa regola-
mentare vigente presso l'Inpgi 
alla data del 30 giugno 2022. 
Dal 1° gennaio 2024, ricorda 
infine la circolare, ai giornali-
sti si applicherà la disciplina 
prevista per la generalità dei 
lavoratori iscritti al Fondo 
pensioni lavoratori dipenden-
ti e, conseguentemente, la di-
sciplina prevista in materia di 
indennità di disoccupazione 
Naspi.

Il Pnaf Dab+ garantisce finalmente stabilità e coordinamento delle risorse, ma niente rinvii

Dopo oltre 20 anni un serio Piano per la radio

Franco Siddi

DAL CNOG
L’Unità: dichiarato il fallimento, 
probabile asta per la storica testata

Il Tribunale di Roma ha 
sancito il definitivo falli-
mento della società editri-

ce de l’Unità, la storica testata 
della sinistra italiana. Viene 
messa la parola fine ad una 
vicenda lunga e tortuosa che 
ha tenuto in sospensione per 
anni, lavoratori e giornalisti, 
precipitati in un limbo senza 
tutele. 
L’Unità nel corso degli ultimi 
anni ha visto più volte chiu-
sure e riaperture, tutte con 
grandi annunci a cui sono se-
guite altrettante serrate, sino a 
giungere all’epilogo di questi 

giorni. Probabilmente la te-
stata sarà messa all’asta, sarà 
un’ulteriore banco di prova 
per l’editoria italiana, sempre 
pronta a battere cassa quando 
si tratta di licenziare e prepen-
sionare e poco incline, salvo 
eccezioni, ad avviare progetti 
editoriali innovativi che guar-
dino al futuro, all’informazio-
ne di qualità e alla centralità 
del lavoro giornalistico. 
Vedremo se quel marchio sarà 
oggetto di investimenti in gra-
do di raccogliere anche il va-
lore storico e simbolico della 
testata.
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CORTE D'APPELLO DI ROMA - LAVORO - 09/03/2020 - N.789

Evasione contributiva in caso di irregolare 
denuncia del rapporto di lavoro

In tema di obbligazioni 
contributive nei confronti 
delle gestioni previdenzia-

li, l'accertamento dell'esisten-
za tra le parti di un rapporto 
di lavoro subordinato in luogo 
di un lavoro autonomo, ben-
ché regolarmente denunciato 
e registrato, concretizza l'ipo-
tesi di evasione contributiva e 
non la meno grave fattispecie 
di omissione contributiva, in 

quanto la stipulazione di un 
contratto di lavoro privo dei 
requisiti prescritti dalla leg-
ge implica occultamento dei 
rapporti o delle retribuzioni 
o di entrambi e fa presume-
re l'esistenza della volontà 
datoriale di realizzarlo allo 
specifico fine di non versare 
i contributi o i premi dovuti. 
Lo ha statuito la Corte d’Ap-
pello di Roma, confermando 

la sentenza del Tribunale che 
aveva respinto il ricorso di 
una Regione avverso la de-
terminazione del quantum 
delle sanzioni civili da parte 
dell’INPGI a seguito della ri-
qualificazione dei rapporti di 
lavoro all’interno dell’Ufficio 
Stampa dell’Amministrazio-
ne. Sempre secondo la Corte, 
in tal caso non è nemmeno 
invocabile l'incertezza sulla 

natura dei rapporti di lavoro. 
L’ordinamento, infatti, disci-
plina l’ipotesi di incertezza 
nella qualificazione giuridica 
dei rapporti, ma la riconnette 
a contrasti negli orientamenti 
giurisprudenziali o ammini-
strativi in ordine alla norma-
tiva di riferimento e non ad 
una personale attività di valu-
tazione giuridica da parte del 
datore di lavoro. 

TRIBUNALE DI ROMA - SEZIONE LAVORO - 09/02/2021 - N.1250
Addetto stampa: recupero contributi 
e valenza probatoria verbale ispettivo

CORTE D'APPELLO DI ROMA - SEZIONE LAVORO - 21/01/2021 - N.156
Contributi giornalisti free lance - valida l'interruzione 
della prescrizione con raccomandata di diffida

TRIBUNALE DI ROMA - SEZIONE LAVORO - 03/07/2020 - N.4043
L'attività del corrispondente giornalista (art.12 Cnlg)

CORTE D'APPELLO - SEZONE LAVORO - 08/11/2021 - N.3945
Giornalismo on line e minimale 
contributivo come da alleato al Cnlg

TRIBUNALE DI ROMA - SEZIONE LAVORO - 07/06/2021 - N.5473
Inopponibile all'ente previdenziale la transazione 
tra datore e lavoratore come da allegato al Cnlg

Il Tribunale di Roma ha respinto l’opposi-
zione promossa da un’azienda ospedaliera 
avverso un decreto ingiuntivo dell’Inpgi 

emesso per il recupero dei contributi previden-
ziali riferiti ad una collaborazione coordinata 
e continuativa. La posizione lavorativa in que-
stione era stata oggetto di accertamento ispet-
tivo all’esito del quale era stato rilevato dagli 
ispettori di vigilanza il mancato versamento dei 
contributi, nonostante il rapporto lavorativo si 
fosse sostanziato nello svolgimento di mansio-
ni giornalistiche coordinate e continuative e 
con apporto esclusivamente personale, confor-
memente ai contratti di lavoro stipulati tra le 
parti e nel tempo rinnovati e/o prorogati senza 
soluzione di continuità. Ciò posto, il Tribunale 
ha rigettato il ricorso, ritenendo non contestato 
l’accertamento effettuato nel verbale ispettivo 
ed essendo il recupero contributivo del tutto 
conforme al regime nel quale era stato inqua-
drato, per chiara volontà delle parti, il lavora-

tore. Quanto all’efficacia probatoria dei verbali 
ispettivi, il Tribunale ha ribadito l’orientamen-
to ormai consolidato della Suprema Corte se-
condo cui: “il rapporto ispettivo dei funzionari 
dell’ente previdenziale, pur non facendo piena 
prova fino a querela di falso, è attendibile fino 
a prova contraria, quando esprime gli elementi 
da cui trae origine”.

Con la Sentenza in esame la Cor-
te d’Appello di Roma ha rite-
nuto validamente interrotta la 

prescrizione del credito contributivo 

per mezzo delle diffide di pagamento 
inviate dall'Inpgi con raccomandata; 
diffide che, in quanto tempestivamente 
prodotte dall’Inpgi, sono state erronea-

mente obliterato dal Giudice di Prime 
Cure. La Corte ha pertanto parzialmen-
te riformato la sentenza di primo grado, 
ritenendo infondata anche l'ulteriore 
argomentazione svolta dal giornalista 
basata sul disconoscimento delle copie 
fotostatiche degli avvisi di ricevimento 
e sulla contestazione della conformità 
degli stessi all’originale. Su tale ultimo 
specifico aspetto, la Corte ha afferma-
to, conformemente alla univoca giuri-
sprudenza di legittimità, che nel caso di 
disconoscimento della conformità della 
fotocopia di un avviso di ricevimento 
all’originale, la contestazione non può 
essere generica ma deve quantomeno 
allegare specifiche difformità nonché 
indicare elementi di natura presuntiva 
dai quali poter desumere il lamentato 
difetto

Con la Sentenza in esame la Cor-
te d’Appello di Roma ha rite-
nuto validamente interrotta la 

prescrizione del credito contributivo per 
mezzo delle diffide di pagamento invia-
te dall'Inpgi con raccomandata; diffide 
che, in quanto tempestivamente prodot-
te dall’Inpgi, sono state erroneamente 
obliterato dal Giudice di Prime Cure. La 
Corte ha pertanto parzialmente riforma-
to la sentenza di primo grado, ritenendo 
infondata anche l'ulteriore argomentazio-
ne svolta dal giornalista basata sul disco-
noscimento delle copie fotostatiche degli 
avvisi di ricevimento e sulla contestazione 
della conformità degli stessi all’originale. 
Su tale ultimo specifico aspetto, la Corte 
ha affermato, conformemente alla univo-

ca giurisprudenza di legittimità, che nel 
caso di disconoscimento della conformi-
tà della fotocopia di un avviso di ricevi-
mento all’originale, la contestazione non 

può essere generica ma deve quantomeno 
allegare specifiche difformità nonché in-
dicare elementi di natura presuntiva dai 
quali poter desumere il lamentato difetto

Con la sentenza in commento, il Tribu-
nale di Roma, Sezione Lavoro, nel ri-
badire principi ormai consolidati, ha 

affermato che “in materia di obbligo contribu-
tivo del datore di lavoro, la transazione interve-
nuta tra questi ed il lavoratore è inopponibile 
all’istituto previdenziale”.. “sussistendo l’obbli-
go del datore di lavoro nei confronti dell’Istitu-
to previdenziale indipendentemente dal fatto 
che gli obblighi retributivi nei confronti del 
prestatore d’opera siano adempiuti, in tutto o 
in parte, o che il lavoratore abbia rinunciato ai 
propri diritti.” Il Tribunale ha, inoltre, ribadi-
to che il calcolo della contribuzione va effet-
tuato sulla base delle somme accertate come 
dovute e non su quelle effettivamente erogate 
in base alla transazione e che nel periodo tra 
il licenziamento illegittimo e la reintegrazione 
rimangono in vita sia il rapporto assicurativo – 
previdenziale, sia il corrispondente obbligo del 
datore di lavoro di versamento contributivo.

Con la sentenza in commento la Corte d’Appello 
di Roma ha confermato la sentenza n. 9280/2019 
resa dal Tribunale nel giudizio incardinato da una 

società editoriale avverso gli esiti di un verbale di accerta-
mento redatto dagli Ispettori INPGI. La controversia ha 
avuto ad oggetto in particolare la determinazione della 
retribuzione imponibile ai fini contributivi. Gli ispetto-
ri avevano, infatti, riscontrato un’errata determinazione 
dell’imponibile previdenziale per alcuni giornalisti dipen-
denti causata dal mancato rispetto del minimale contri-
butivo fissato dall’allegato N del CNLG FNSI – FIEG. 
La società ricorrente sosteneva che la retribuzione impo-
nibile ai fini contributivi dovesse calcolarsi sulla base del 
contratto dalla medesima applicato ai propri dipendenti, 
ossia il CCNL FRT; a fondamento di ciò deduceva che 
la propria attività era quella di editare sul web un quo-
tidiano telematico e che, invece, il Contratto Collettivo 
FNSI-FIEG sarebbe principalmente rivolto alla discipli-
na del lavoro giornalistico alle dipendenze dei quotidiani 
della carta stampata. Il Giudice di primo grado aveva re-
spinto il ricorso della società, riconoscendo l’applicabilità 
del minimale retributivo ai fini contributivi previsto dal 
Contratto Collettivo FNSI-FIEG in quanto stipulato dal-
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative nella cate-
goria e - rilevato che con l’allegato “N” al Ccnl Fieg-Fn-
si la disciplina collettiva del lavoro giornalistico è stata 
estesa anche ai prodotti informatici - aveva affermato 
che non poteva configurarsi una distinta definizione di 
giornalismo o informazione on-line rispetto a quella tra-
dizionale (richiamando in merito all’attività giornalistica 
on line ed al contenuto della contrattazione collettiva in 
esame precedenti della giurisprudenza di legittimità). La 
Corte d’Appello ha respinto l'impugnativa della società 
dichiarando di non volersi discostare dai principi enun-
ciati dalla giurisprudenza di legittimità, richiamati anche 
dal Giudice di primo grado. La Corte ha, invece, accolto 
l’appello incidentale dell’Inpgi avente ad oggetto la con-
danna della società al pagamento degli importi accertati 
nel verbale ispettivo, maggiorati delle ulteriori sanzioni 
maturande fino al saldo effettivo; domanda questa già 
formulata dall'INPGI in via riconvenzionale nel primo 
grado di giudizio e sulla quale tuttavia era stata omessa la 
pronuncia.
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Sanità, il 94% 
di Asl e ospedali punta 
su informazione 
e comunicazione

È quanto emerge da un'indagine della Federazione italiana 
aziende sanitarie e ospedaliere presentata a Roma nel corso 
di un incontro con il segretario generale Fnsi Raffaele Lo-

russo, la vicesegretaria Alessandra Costante e il presidente di Pa 
Social, Francesco Di Costanzo. Asl e ospedali italiani sempre più 
attenti alla comunicazione "tradizionale", ma anche molto presenti 
sui social: il 94% è dotato di un ufficio stampa e il 22% ha assunto 
giornalisti durante la pandemia, mentre 8 su 10 sono presenti sui 
social network. È quanto emerge dall'indagine curata dalla Fede-
razione italiana aziende sanitarie e ospedaliere (Fiaso) sugli uffici 
stampa all'interno delle aziende sanitarie e ospedaliere di recente 
presentata a Roma, nel corso dell'incontro "Il ruolo dei professio-
nisti dell'informazione in sanità", alla presenza del segretario della 
Fnsi Raffaele Lorusso, della vicesegretaria Fnsi con delega agli uffici 
stampa Alessandra Costante e del presidente di Pa Social France-
sco Di Costanzo. La rilevazione conoscitiva ha coinvolto quasi 70 
aziende distribuite su tutto il territorio nazionale, tra cui anche i 
principali policlinici e poli ospedalieri italiani e gli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico (Irccs). Alle aziende è stato som-
ministrato un questionario composto da 20 domande relativo alle 
attività di informazione e comunicazione svolte dagli uffici stampa. 
Il primo dato che emerge è sicuramente un segnale positivo: il 94% 
delle aziende ha al suo interno un ufficio stampa. L'organizzazione 
degli uffici stampa è prevalentemente legata alle direzioni generali: 
nel 69% dei casi gli addetti stampa sono inseriti in staff alla dire-
zione generale e hanno un rapporto diretto con gli organi apicali 
dell'amministrazione. In altri casi sono state costituite nell'organi-
gramma aziendale unità operative dotate di autonomia e budget. 
In 4 aziende su 10 a gestire l'ufficio stampa c'è una sola persona, 
ma in 6 su 10 la squadra è composta da più addetti. 
Nel 90% di Asl e ospedali a lavorare con i media e con l'informa-
zione, così come previsto dalla legge 150 del 2000, ci sono gior-
nalisti, nella maggior parte professionisti. C'è tuttavia un 10% di 
aziende che, invece, non annovera tra il personale giornalisti. Negli 
uffici stampa composti da più di una persona compaiono anche 
altre figure professionali, oltre ai giornalisti: nel 70% sono presenti 
amministrativi, nel 9% grafici, nel 4,5% medici, nel 3% infermieri 
e in singoli casi isolati anche un ingegnere informatico, un fotogra-
fo, un sociologo, un avvocato e un informatico. 
E ancora: il 74% degli addetti stampa sono inquadrati come ca-
tegoria D, con un orario di lavoro da dipendenti di una pubblica 
amministrazione. Il 25% delle aziende, però, ha riconosciuto lo 
status di dirigente per il capo ufficio stampa, attribuendo un ruolo 
di alta specializzazione e autonomia. Nel 13% dei casi, infine, Asl 
e ospedali hanno scelto di affidarsi all'esterno e di prendere, come 
addetti stampa, liberi professionisti. La comunicazione verso i me-
dia è quotidiana: il 45% di ospedali e Asl invia oltre 10 comunicati 
stampa a settimana. 
Nel corso dell'emergenza Covid ci sono state aziende sanitarie e 
ospedaliere che hanno scelto di potenziare le attività di comunica-
zione con l'inserimento di ulteriori figure professionali o di costru-
ire ex novo un ufficio stampa per rispondere alle nuove necessità 
dettate dall'infodemia. Il 22% ha assunto professionisti della co-
municazione nel corso dei 2 anni della pandemia. In quasi un'a-
zienda su 4, dunque, c'è stata la volontà di scommettere sul ruolo 
della comunicazione. 
«La comunicazione – commenta il presidente di Fiaso, Giovanni 
Migliore – è uno strumento strategico che presuppone autonomia, 
responsabilità, partecipazione ai processi e condivisione delle scelte 
con le direzioni. Nel corso della pandemia è diventata uno degli 
asset principali di gestione dell'emergenza. La diffusione di bufale 
e fake news rese virali dai social network, infatti, ha reso evidente la 
necessità, per le aziende sanitarie e ospedaliere, di investire su una 
comunicazione efficace, trasparente e tempestiva. Ed è attraverso i 
professionisti degli uffici stampa che le aziende hanno certificato 
la credibilità delle informazioni, veicolate attraverso mass media e 
social media, con l'obiettivo di alimentare la fiducia dei cittadini». 
Quanto alla presenza sui social network, 8 Asl su 10 hanno propri 
profili: a farla da padrone è Facebook (93%), seguito da Youtube 
(76%), Instagram (71%) e Twitter con LinkedIn (41% entrambi 
i social). C'è anche un 15% che ha attivato un canale Telegram, 
un 5% che utilizza Whatsapp per le comunicazioni esterne e una 
piccola percentuale del 2% che è sbarcata anche sul social più gio-
vane TikTok. Media di follower per il canale più seguito: 20mila. 
La frequenza di aggiornamento è costante: in 6 casi su 10 la pagina 
social viene aggiornata almeno una volta al giorno o con più post/
video/storie/reel nell'arco di 24 ore. Inoltre, il 36% di Asl e di ospe-
dali si avvale di una newsletter per comunicare le principali novità 
e iniziative con una frequenza per lo più mensile. 

(Adnkronos Salute)

Assostampa e Ordine dei giornalisti: «Bene l'approvazione» del testo normativo

Regione Basilicata, ok alla legge sull'editoria
Giudizio positivo dei rap-

presentanti regionali 
della categoria che, in 

attesa di leggere il testo defini-
tivo, fanno comunque notare 
che il provvedimento «non ri-
solve tutti i problemi» e auspi-
cano di essere ascoltati presto 
nelle sedi istituzionali proprie 
«per cercare di tradurre in atti 
buoni i contenuti legislativi». 
L'Ordine dei giornalisti della 
Basilicata e l'Associazione della 
Stampa di Basilicata esprimono 
«un giudizio fortemente positi-
vo» sull'approvazione, da parte 
del Consiglio regionale, della 
legge sull'editoria. «Più e oltre 
che essere un obiettivo politi-
co raggiunto – spiegano in una 
nota i rappresentanti dei gior-
nalisti – essa costituisce il riem-
pimento di un lungo vuoto in 
un settore così importante per 
la vita della regione». Purtrop-
po, incalzano, «dobbiamo rile-
vare che, da quando il disegno 
di legge è stato presentato, né 
l'Ordine né l'Assostampa sono 
stati ascoltati nelle sedi istituzio-

nali proprie, cioè le commissioni 
consiliari interessate al procedi-
mento legislativo, nonostante 
le assicurazioni ricevute e le ri-
chieste esplicite presentate. Ciò 
stende un'ombra sul testo della 
legge, che non era perfetto e che 
avremmo voluto contribuire a 
rendere migliore, secondo il no-
stro punto di vista». 
La scelta di non ascoltare Or-
dine e sindacato, prosegue la 
nota, «ci lascia quindi soltanto 
con la speranza che la legge sia 
una buona legge, perché, come 
tutti sanno o dovrebbero sapere, 
una legge è buona solo si è utile 
e se raggiunge i fini di bene che 
deve avere. Ci auguriamo alme-
no che, nei prossimi mesi, Or-
dine dei giornalisti e Assostampa 
siano ascoltati – per questo era 
stato chiesto un organismo di 
consultazione per "accompagna-
re" l'attuazione della legge – per 
cercare di tradurre in atti buoni i 
contenuti legislativi». 
A questo riguardo, «molta enfa-
si – incalzano sindacato e Odg 
– è stata posta sugli interventi 

a favore delle edicole. Le previ-
sioni della legge sono giuste, ma 
sarebbe stato meglio approfon-
dire la riflessione sul rapporto 
fra giornali ed edicole perché 
essa ha direttamente a che fare 
con il futuro dell'informazione 
che passa attraverso i giornali. 
Inoltre, l'occasione sarebbe stata 
utile per riflettere anche sul rap-
porto tra edicole, diffusione dei 
giornali e spopolamento». 
In conclusione, «in attesa di 
leggere il testo definitivo della 

legge», i rappresentanti regio-
nali dei giornalisti ribadiscono 
«il nostro giudizio positivo, che 
però per ora – rilevano – si fer-
ma solo alla pura sua approva-
zione, mentre è appena il caso di 
ricordare che la legge non risolve 
tutti i problemi, come dimostra 
la vicenda dei colleghi giornalisti 
che lavorano negli uffici stam-
pa della Regione, sulla quale il 
Consiglio regionale è intervenu-
to con un ordine del giorno».

Abiuso

La situazione complessiva del 
settore migliora rispetto ai ri-
sultati «fortemente negativi» 
del 2020. Tuttavia la relazione 
annuale dell'Authority certifi-
ca una situazione difficile, pur 
con «un rilevante incremento 
degli introiti per il segmento 
del video on demand». Tengo-
no radio e tv. Sempre in crisi la 
carta stampata. «Nel settore dei 
media, il 2021 mostra, dopo i 
risultati fortemente negativi 
del 2020, segnali di ripresa. Si 
continua tuttavia ad assistere a 
un generalizzato calo dei ricavi 
che - nell'ultimo quinquennio 
- è stato superiore a un miliar-
do di euro, seppur in presen-
za di un rilevante incremento 
degli introiti per il segmento 
del video on demand». Lo ha 
detto il presidente Agcom, 
Giacomo Lasorella, nel corso 
della relazione annuale. 
«Le mutate abitudini di con-
sumo degli utenti - ha detto 
ancora - si riflettono sulle deci-
sioni assunte dagli inserzioni-
sti in favore delle piattaforme 
online e ciò si traduce in una 
flessione dei ricavi che colpisce 

sia la televisione, in particolare 
quella satellitare a pagamento, 
sia la carta stampata, ormai in 
crisi strutturale da oltre dieci 
anni». 
«Nonostante l'evoluzione del 
settore - ha sottolineato an-
cora Lasorella -, l'incremento 
dei ricavi da pubblicità ricon-
ducibile a tutti i media è sta-
to tale da compensare il calo 
registrato nel 2020 e, seppur 
con una riduzione di oltre 
800 milioni rispetto al 2019, 
tale risalita si traduce in un 
aumento degli introiti totali 
di settore pari a 11,4 miliardi 

di euro (+2,5% nel 2021)». 
È proprio la ripresa della rac-
colta pubblicitaria della tv in 
chiaro «a segnare la risalita 
dei ricavi del comparto tele-
visivo (+4,1%, stimati in 7,9 
miliardi di euro) - ha prose-
guito il presidente Agcom 
-. La riduzione delle entrate 
derivanti da abbonamenti su 
satellite e digitale terrestre ha 
coinciso con il rafforzamento 
delle quote di ricavi realizzati 
dalle piattaforme online at-
tive nell'offerta di contenuti 
audiovisivi e la corrispon-
dente riduzione del livello di 

concentrazione della tv a pa-
gamento». 
Quanto al settore radiofoni-
co «si è registrata, nell'ultimo 
anno, una crescita degli ascolti 
complessivi (pari al 2,3%), in 
controtendenza rispetto alla 
flessione registrata nel 2020 
- ha riferito ancora -. La ri-
conquistata mobilità dopo la 
pandemia ha, infatti, ripri-
stinato le abitudini di ascolto 
prevalentemente fuori casa 
(+10,2%) e i ricavi generati 
dall'attività radiofonica sono 
passati da 551 a 613 milioni 
di euro, con un incremento 
dell'11,4% rispetto all'anno 
precedente». Infine, «anche 
l'editoria quotidiana ha godu-
to nel 2021 dell'incremento 
dei ricavi derivanti dalla rac-
colta pubblicitaria - ha rilevato 
l'Agcom -. Il raffronto con il 
precedente esercizio fa segnare 
una significativa crescita (pari 
all'11,3%), pur tuttavia con-
fermandosi l'andamento ne-
gativo della vendita delle copie 
cartacee (con una flessione, 
rispetto al 2020, dell'8,9%)». 

(Ansa)

Il Cdr protesta: “Scavalcati da Usigrai e Coordinamento senza essere consultati”

Smart working, bufera 
alla Tgr Rai Molise

«Lo Smart working nella nostra 
redazione è alla ricerca di un 
equilibrio che sia rispettoso di 

tutti e delle esigenze di ciascun lavorato-
re. Il cdr sottolinea il fatto che il redatto-
re in smart working debba poter operare 
nel rispetto degli accordi, ma anche sen-
za gravare sul resto della redazione». Lo 
Smart working continua a dividere, non 
solo i lavoratori e le aziende, ma anche 
le rappresentanze sindacali che, invece, 
hanno il compito di tutelare gli interes-
si degli stessi lavoratori nel rispetto delle 
loro esigenze. Questa volta a protestare è 
il Comitato di redazione della Tgr Rai del 
Molise, che ha scritto una lettera di pro-
testa ai vertici di viale Mazzini, all’Usigrai 
e al Coordinamento dei Cdr della Tgr.
«Noi ribadiamo – scrive il Cdr della Tgr 

Rai Molise – di essere garanti, di cerca-
re sempre che l’accordo venga rispettato 
e lavoriamo, in questa prima fase, per la 
sua corretta applicazione. Ci dispiace, 
però, che sulla vicenda dello Smart wor-
king» di due colleghi «sia stata presa po-
sizione dall’esecutivo Usigrai e dal coor-
dinamento dei Cdr della Tgr scavalcando 
proprio il cdr locale, non consultato, né 
reso partecipe. Eppure garantiamo che il 
cdr del Molise conosce meglio di chiun-
que altro la situazione della propria reda-
zione. Essendo l’organismo sindacale di 
base della redazione e lavorando a volte 
anche sottobraccio per la tutela dei diritti 
di tutti, e non solo di alcuni, dovevamo 
essere messi a conoscenza di ogni iniziati-
va che ci riguardasse». 

(giornalistitalia.it)

Media, Agcom: «Nel 2021 segnali di ripresa, ma in 5 anni 
ricavi pubblicitari giù di oltre un miliardo di euro»
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Una sinergia che fa 
bene alla cultura e 
al Molise quella nata 

tra l’Ordine dei giornalisti 
regionale e l’Aut Aut Festival 
voluta e siglata dal presidente 
Vincenzo Cimino e Valenti-
na Fauzia giornalista e cura-
trice della rassegna culturale.
L’AutAut Festival è nato nel 
2017 come proposta cultu-
rale dedicata all’autorialità, 
da qui il nome Aut Aut; nel 
corso degli anni il festival 
ha ospitato i grandi nomi 
del giornalismo come Fe-
derico Rampini, Ezio Mau-
ro, Aldo Cazzullo, Luca De 
Biase, Domenico Iannacone, 
Carmine Gazzanni e Flavia 
Piccinni e autori del calibro 
di Serena Dandini, Luca 
Bottura, Giovanni Ziccardi, 
Matteo Vicino, Andrea Sesta 
di lercio.it,Pierpaolo Lala e 
Rocco Luigi Nichil e molti 
altri.
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche al pubblico più 
giovane grazie alla collabora-
zione con gli autori e attori 
del Teatro Verde di Roma 
che nel corso degli anni han-
no portato in Molise, all’in-
terno dell’Aut Aut Festival, i 
grandi spettacoli teatrale per 
bambini e con l’autrice Mar-
cella Terrusi figura di spicco 
nel settore dell’editoria per 
ragazzi.
Anche il fumetto trova spa-
zio tra le proposte dell’Aut 
Aut così che il noto disegna-

tore, sceneggiatore e fumetti-
sta Ratigher diventa protago-
nista, insieme al disegnatore 
termolese Antonio Sarchione 
di un evento a loro dedicato.
Altra peculiarità della rasse-
gna culturale è sempre stata 
quella di affiancare ai gran-
di nomi nazionali gli autori 
locali quali Simonetta Tas-
sinari, Adele Fraracci, Laura 
D’Angelo, Giorgio Paglione, 
Giovanni Mancinone, Nico-
la Mastronardi, così da poter 
offrire un panorama comple-
to e variegato al pubblico or-
mai affezionato dell’Aut Aut 
Festival.

“Obiettivo del festival - di-
chiara Valentina Fauzia - è 
stato fin dall’inizio offrire al 
Molise una proposta diffe-
rente rispetto a quello che 
esisteva fino al 2017. So-
prattutto nei cartelloni estivi 
mancavano eventi dedicati 
alle presentazioni di libri, a 
dibattiti con figure di spicco 
del giornalismo e dell’attua-
lità che potessero fungere da 
sprone e spunti di riflessione 
per i molisani e per i tanti 
turisti che affollano la nostra 
regione nel periodo delle va-
canze. Ecco allora la scom-
messa, con l’allora sindaco 

di Termoli Angelo Sbrocca, 
quella cioè di portare questa 
tipologia di eventi nel luo-
go dedito per eccellenza alle 
passeggiate serali e alle con-
sumazioni di pizze e gelati, 
l’incantevole Piazza Duomo 
di Termoli”.
L’enorme successo e la gran-
de partecipazione del pub-
blico alle prime edizioni 
dell’Aut Aut Festival ha por-
tato a due importanti conse-
guenze: da un lato il prolife-
rare in Molise di eventi simili 
dedicati agli autori, dall’altro 
alla partecipazione al bando 
regionale ‘Turismo e cultura’.

L’Aut Aut Festival ha assun-
to a quel punto le caratte-
ristiche di un progetto più 
ampio all’intero del quale, 
agli obiettivi già dichiarati, 
si è aggiunto quello della 
valorizzazione del territorio. 
Ecco allora che gli autori 
sono stati invitati nelle piaz-
ze e nelle location più ca-
ratteristiche del Molise: dal 
Teatro Sannita di Pietrab-
bondante con lo scrittore 
Nicola Mastronardi al largo 
della Madonna del Carmine 
di Portocannone, dal lago di 
Castel San Vincenzo al Pa-
lazzo Ducale di San Martino 
in Pensilis, dal Trabucco di 
Termoli al Chiostro di San-
ta Chiara a Guglionesi, dal 
Teatro Fulvio di Guglionesi 
al cortile del palazzo ducale 
di Larino. “Non potevamo 
non cogliere un’occasione 
così importante - ha spie-
gato il presidente dell’Ordi-
ne dei Giornalisti Vincenzo 

Cimino -. In Molise non 
sono molte le occasioni di 
eventi culturali all’altezza 
della formazione necessaria 
per noi giornalisti. Nell’Aut 
Aut Festival abbiamo trova-
to il terreno ideale e infatti 
è nato questo connubio, ab-
biamo scelto di patrocinare 
il festival e di dare crediti 
formativi ai nostri giornalisti 
che seguiranno determinati 
eventi proposti dalla rasse-
gna. Ma in questa edizione 
2022 gli eventi con crediti 
sono quello del 28 luglio a 
Guglionesi con l’ex direttore 
Rai Mauro Mazza, quello sul 
Trabucco di Termoli dell’11 
settembre con la giornalista 
e inviata di guerra Francesca 
Paci e quello del 10 ottobre 
a Campobasso con il garante 
della Privacy Guido Scorza 
e per questa proposta rin-
graziamo Valentina Fauzia 
sicuri di poter continuare in 
questa collaborazione”.

Altra categoria esaminata è lo 
Thin/skinny shaming, ossia colpe-
volizzare le persone troppo magre. 
E ancora ad esempio, l’Hair sha-
ming ossia, far vergognare qualcu-
no dei propri capelli, associando, 
ad esempio, il biondo alla stupi-
dità, il rosso alla sfortuna, i capelli 
afro alla trascuratezza. Questi fe-
nomeni determinano una violenza 
psicologica che genera veri e propri 
traumi, sia fisici sia mentali: ano-
ressia, bulimia, bassa autostima, 
depressione, ansia e suicidio sono 
soltanto alcuni di questi. Le conse-
guenze sono molto gravi poiché si 
va a mirare e denigrare l’identità di 
una persona e il corpo diventa un 
mezzo per criticarla e farla vergo-
gnare. Interessante è anche una ri-
cerca di Amy Erdaman Farrell che 
descrive come, fra la fine del XIX 
e l'inizio del XX secolo, la costitu-
zione fisica veniva utilizzata come 

indicatore importante, insieme al 
genere, all’etnia o alla sessualità, 
per misurare “l’idoneità” di una 
persona ad avere i privilegi della 
piena cittadinanza. Le leggi econo-
miche, il capitalismo, la differenza 
di genere, il patriarcato, il mito 
della bellezza e il relativo sistema 
di valori sono tutti legati a questa 
mentalità che è estremamente di-
sfunzionale, perché va ad impatta-
re negativamente sulla salute fisica 
e mentale e porta a decidere chi 
vale di più e chi di meno. Accanto 
a tutto ciò vi è una forma di di-
scriminazione attiva e violenta che 
avviene tra pari nel corso dell'in-
fanzia e dell'adolescenza che è 
quella legata all'orientamento ses-
suale definita: "Bullismo Omofo-
bico", una forma di abuso verbale 
o psichico diretto ad una persona, 
a causa del suo orientamento ses-
suale o percepita sessualità. Essa 

può includere aggressione verbale, 
psichica e relazionale così come 
l'uso di epiteti omofobici. È pos-
sibile riscontrare diverse differenze 
sostanziali tra il bullismo classico 
ed il bullismo di matrice omofo-
bica. Quest'ultimo non attacca 
solo il soggetto in quanto tale o 
presunto tale, ma si rivolge anche 
a una dimensione privata e perso-
nale come la propria sessualità e 
identità di genere. Le più frequenti 
modalità con cui il bullismo omo-
fobico si manifesta sono quello 
diretto, attraverso offese, prese in 
giro di tipo omosessuale, minacce 
fisiche fino a forme ancora più gra-
vi come la violenza fisica e quello 
indiretto, tramite il quale si fanno 
circolare storie sulla presunta o re-
ale omosessualità della persona che 
ne è vittima. La strategia migliore 
per combattere il bullismo e le al-
tre forme derivate è sicuramente 

la “prevenzione”, ad esempio pro-
muovendo un clima culturale e so-
ciale che scoraggi sul nascere certi 
comportamenti prepotenti e pre-
varicatori. La famiglia: è il contesto 
principale e più importante in cui 
le persone socializzano e gettano le 
basi per quello che sarà il loro suc-
cessivo adattamento fisico, emoti-
vo e sociale. La scuola: è il secondo 
contesto di rilevanza per la socia-
lizzazione e lo sviluppo sano quin-
di il tipo di esperienza e di cura che 
condizionerà anche la possibilità 
di essere vittime di bullismo o di 
agire da aggressore e, proprio per 
questo ruolo educativo, ha anche 
la responsabilità di promuovere 
quei valori che possano aiutare a 
prevenire questi fenomeni: pro-
muovere la conoscenza reciproca, 
insegnare il rispetto verso le altre 
realtà socio-culturali e religiose, 
favorire l’autostima dei ragazzi e 

delle ragazze, insegnare come af-
frontare i conflitti e soprattutto in-
segnare il rispetto delle regole della 
convivenza civile. Il terzo contesto 
è quello sociale che può condi-
zionare la posizione di aggressori 
o di vittime o di prevenzione dei 
suddetti fenomeni. Anche le nor-
mativa ha indicato la prevenzione 
come elemento fondamentale per 
contrastare il fenomeno ad esem-
pio, la Legge n.107 del 2015 ha 
introdotto, tra gli obiettivi for-
mativi prioritari, lo sviluppo di 
competenze digitali negli studenti 
per un uso critico e consapevole 
dei social network e dei media. 
Successivamente, la Legge n.71 
del 2017 ha sancito un ulteriore 
obiettivo strategico: contrastare il 
fenomeno del cyberbullismo in 
tutte le sue manifestazioni. Azioni 
a carattere preventivo e strategie di 
attenzione, tutela ed educazione 

entrano in campo nei confronti 
dei minori coinvolti, sia in quan-
to vittime sia come responsabili di 
illeciti, per assicurare l'attuazione 
degli interventi senza distinzione 
di età nell'ambito delle istituzioni 
scolastiche. Nel 2021 il MIUR 
ha provveduto anche all’aggior-
namento delle Linee Guida per 
la prevenzione e il contrasto del 
Bullismo e Cyberbullismo (Decre-
to ministeriale 18 del 13 gennaio 
2021) e ha consentito a dirigenti, 
docenti e operatori scolastici di 
comprendere, ridurre e contrastare 
i fenomeni negativi che colpiscono 
bambine e bambini, ragazze e ra-
gazzi, con nuovi strumenti.
“Contro il bullismo, non bastano 
certo poche frasi, però queste posso-
no essere un buon punto di parten-
za per capirne un po’ di più e sce-
gliere da che parte vogliamo stare”.

Giuditta Lembo

DALLA PRIMA

EVENTI Aut Aut Festival e Ordine dei Giornalisti 

Il connubio vincente per la cultura e la formazione

foto studio silvio marino
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Il giorno 22 luglio alle ore 18.00, 
a Ripabottoni, il borgo di pietra, 
nella splendida chiesa di Santa 

Maria Assunta, opera dell’architetto 
Ferdinando Sanfelice, oggi monu-
mento nazionale, si è presentato il 
libro: Pietro Ramaglia (1802-1875) 
Il medico molisano fondatore della 
Moderna Scuola Medica Napoleta-
na.
Prima presentazione del libro fresco 
di stampa, nella cittadina che lo vide 
nascere e nella chiesa dove fu battez-
zato.
Qui, in un’atmosfera, che parla del 
glorioso Settecento Napoletano, im-
mersi nelle opere dell’artista ripese 
Paolo Gamba, allievo del più noto 
Francesco Solimena, la cui chiesa 
conserva La caduta degli angeli ribel-
li, dopo 220 anni dalla nascita di Pie-
tro Ramaglia, gli autori Mons. Ga-
briele Tamilia e la Dott.ssa Gabriella 
Paduano hanno ridestato dall’oblio il 
sommo clinico.
L’evento è stato patrocinato dal Co-
mune di Ripabottoni, l’Ordine dei 
Medici-Chirurghi e Odontoiatri del-
la Provincia di Campobasso, l’Ordi-
ne dei Giornalisti del Molise, il Mu-

seo delle Arti Sanitarie di Napoli, il 
Sacro Militare Ordine Costantiniano 
di San Giorgio, l’Associazione Nazio-
nale Cavalieri Costantiniani Italiani.
Il prof. avv. Franco Ciufo, delegato 
per l’Abruzzo e il Molise del Sacro 
Militare Ordine Costantiniano di 
San Giorgio, a cui il Ramaglia appar-
teneva e che ha patrocinato la pub-
blicazione del volume, ha presenziato 
l’evento.
Dopo i saluti del sindaco di Ripabot-
toni, Orazio Civetta, hanno dialoga-
to con gli autori Mons. Gianfranco 
De Luca, Vescovo della Diocesi Ter-
moli- Larino, il prof. Italo Testa, ex 
primario del Cardarelli di Campo-
basso, noto conoscitore della Storia 
della Medicina molisana e napoleta-
na, la Dott.ssa Carolina De Vincen-
zo, rappresentante dell’Ordine dei 
medici di Campobasso, Mons. Clau-
dio Palumbo, Vescovo della Diocesi 
di Trivento.
Un torrido pomeriggio di luglio, una 
chiesa affollata di gente per ricordare 
quel piccolo uomo, di umili origini 
che dal Molise si recò a Napoli, dove 
divenne sommo clinico dell’Ospeda-
le del Reame, Gli Incurabili, medico 

della corte borbonica senza essere 
cortigiano. 
Fondò con il suo metodo anato-
mo-clinico un nuovo tipo di fare 
Medicina.  Il suo volume la Notomia 
topografica del 1840, prima opera 
del genere pubblica in Italia, divenne 
strumento indispensabile per i clinici 
che se ne servirono per sapere qua-
le fosse la proiezione sulla superficie 
cutanea dell’organo da indagare con 
la semeiotica fisica.  Nel 1833 fondò 
una scuola, in cui si formarono circa 
200 giovani, tra i tanti il conterraneo 
Cardarelli, Ferdinando Palasciano, 
Angelo Camillo De Meis Domenico 
Capozzi. Non dimenticò mai, anche 
quando era onorato in tutto il Regno 
di Napoli dei suoi umili natali, si oc-
cupò sempre dei più poveri e si fece 
seppellire nel 1875, nel Cimitero del-
le 366 fosse, dove erano quegli “In-
curabili” di cui si occupò tutta vita.
Un molisano illustre, figlio del suo 
tempo, che fu scienziato, ma anche 
uomo pio e caritatevole, seppe co-
niugare la Scienza con la Fede, un 
San Giuseppe Moscati della nostra 
terra.

g.p.

RIPABOTTONI Il volume sul medico molisano fondatore della Moderna Scuola Medica Napoletana

Presentato il libro "Pietro Ramaglia" nella città dov'è nato

Religioni e culti abusanti: Antonietta 
Depalma profiling e prevenzione

Antonia Depalma

Sin dall’epoca più arcaica, l’uomo è stato accompagnato da un’esigenza “pri-
mordiale”, che ha caratterizzato la sua evoluzione sociale.
Le teorie dell’antropologo scozzese James George Frazer si pongono in ar-

monia con quanto già affermato nel trattato “Il ramo d’oro” (1890) nel quale 
l'autore  ha sostenuto che le società umane, nel corso della loro evoluzione, 
avrebbero attraversato tre stadi fondamentali, rispettivamente della magia, della 
religione e della scienza.
Il termine “religione” ha le proprie origini etimologiche nel latino “religio” che, 
secondo quanto affermato da Marco Tullio Cicerone nell'opera “De Natura 
Deorum” (44 a.C), risiederebbe nei verbi “ripercorrere” e “rilegare”; il termine, 
nei suoi significati polivalenti, è risultato correlato a quello di “superstitiònis”. 
Il culto del divino, dunque, troverebbe la sua ratio più arcaica nella ricerca di 
una spiegazione alla fenomenologia naturale la quale si dimostrerebbe essere 
espressione diretta della divinam voluntatem: è in armonia con questa visione 
che si possono collocare i rituali di matrice magica e religiosa che, spesso, hanno 
compreso l'usanza del sacrifizio.
La pratica del “sacrificium - termine che ha la sua etimologia nell’aggettivo 
“săcĕr” e nel verbo “fàcere” (“rendere sacro”) - è stata testimonata da antichis-
sime fonti tra le quali si annoverano gli “Appunti di Viaggio” del Geografo Po-
sidonio di Apamea (150-30 a.C), i commentari “De Bello Gallico” (58-56 a.C) 
di G.I. Cesare e le testimonianze riportate dallo stesso conquistadores spagnolo 
H. Cortés a seguito della sua spedizione del 1519, che ne testimoniò l’usanza 
da parte delle civiltà precolombiane ed il richiamo di esso ai Miti dell’Origine; 
secondo quanto riportato dal conquistatore, a seguito della sua spedizione, le 
pratiche sacrificali poste in essere dalla civiltà stanziata nella regione mesoa-
mericana prevedevano un numero di vittime che si aggirava tra i 15.000 ed i 
250.000 annui ed erano considerati “prescelti” i bambini, le donne e gli schiavi 
i cui corpi e le cui anime venivano omaggiate alla divinità della pioggia e della 
fertilità Taloc.
Allo stesso modo, in uno scenario completamente rurale, venivano officiati i 
rituali per le civiltà indoeuropee di stirpe germanica: i Celti di cui abbiamo 
testimonianza nel De Bello Gallico di I.Cesare 
La civiltà celtica risulta avere una vasta simbologia che sopravvive ancor’oggi, 
nonostante il decorrere del tempo; essa è oggetto di adozione – seppure con si-
gnificati talvolta differenti – da parte di quei culti che vengono annoverati nelle 
minoranze riconosciute e definite “nuove religioni” , tra le quali si collocano  il 
Neopaganesimo, la Wicca ed i movimenti esoterici ed edonisti.
Il termine “Esoterico” riferito alla scienza è, oggi, oggetto di errori assai fre-
quenti poiché spesso esso viene collegato a quello di “occulto”, alterandone 
così l'autentico significato: il termine francese “occultisme” fu coniato nel XIX 
secolo dallo studioso Eliphas Lévi assumendo il significato di “conoscenza na-
scosta”, differendo così – nel sostanziale significato – dal termine esoterismo 
(ἐσωτερικός), adoperato nella Francia settecentesca e derivante dal greco “eso-
tericòs”, parola con la quale Aristotele indicava l’insegnamento destinato ai suoi 
soli discepoli o ai pochi iniziati ; esso trova la sua contrapposizione nella locu-
zione latina “exoteros” che designa perlopiù una conoscenza accessibile a tutti.
Il termine “occulto” era, tuttavia, già stato impiegato nel secoli del Basso Me-
dioevo allo scopo di designare le arti quali la magia, l’astrologia e l’alchimia.
In passato, una scuola dottrinale di matrice religiosa poteva essere indicata con 
il termine “setta”.
La parola, derivante dal latino “secta”, da “sequi” e dal verbo “secare”, nel suo 
significato di “tagliare”  e “disconnettere”  trova un’analogia di significato nei 
verbi inglesi cut e sect e veniva adoperato in passato per indicare i movimenti 
ereticali.
Attualmente con questo termine si vuole indicare un cenacolo di persone che, 
accomunate dalla stessa ideologia, da una scuola di pensiero o da affinità reli-
giose, si aggregano per perseguire uno scopo comune; nel linguaggio comune, 
tuttavia, alla parola “setta” è stata attribuita un’accezione negativa che le ha fatto 
assumere un significato differente rispetto a quello originario.
Le sette si contraddistinguono in base al fine che perseguono: essenzialmente 
potremmo differirle in due filoni principali:sette religiose e sette non-religio-
se, seppure entrambe, nella loro sostanza, sono accomunate da ideologie dot-
trinali e presentano connotati analoghi nella loro struttura gerarchicamente 
organizzata.
Tra i movimenti religiosi si annoverano principalmente quelli magici, occul-
tisti, spiritisti e filo-satanici;
Indagare l'occulto risulta essere un'ardua impresa in quanto ogni gruppo o 
filone religioso adopera una propria simbologia od attribusce a quella “comu-
ne” un significato differente da quella ufficiale: non è raro che questi siano al 
centro di fatti di cronaca nera intrnazionale ma, nella maggior parte dei casi - 
mediante lo studio e l'analisi delle simbologie religiose adoperate e rinvenute 
sulla scena del crimine  - risulta possibile una ricostruzione fedele dei fatti e 
l'individuazione dei protagonisti coinvolti negli stessi. 
Le sette non-religiose sono di matrice filosofica, parapsicologica, economica, 
politica o sostenitrici di teorie psicoterapeutiche e spesso identificabili con 
l'appelativo “psicosetta” a causa del modus operandi adoperato; 
Dalla definizione di illegittimità costituzionale del reato di plagio rispetto 
all'art. 25 Cost. avvenuto con sentenza pronunciata il 9 aprile 1981 e pubbli-
cata su G.U. n.158/10 giugno 1981, appare necessario -  ai fini di una preven-
zione efficace informare sulle tecniche di controllo, comunemente chiamate 
“lavaggio del cervello” che sarebbero attuate mediante il Behauviour Control 
(comportamento ed abitudini ), Information Control (informazioni a dispo-
sizione), Thought Control ( riguardante la sfera delle ideologie, credenze ed 
opinione personale) e Emotion Control (sfera emotiva e sentimentale).
Molti studiosi, ancor'oggi, si fanno promotori della battaglia umanitaria e 
psicologica affinche venga ripristinato il “delitto di plagio” al fine di poter 
garantire una maggiore tutela alle vittime di queste macabre dinamiche.
Le psico-sette son state, nel corso del tempo, al centro di fatti di cronaca nera 
internazionale tra i quali si annovera quello di cui il People’s Temple - mo-
vimento laicale di volontariato fondato da James Warren Jones – che è stato 
accusato di aver indotto, nel novembre 1978, ben 909 persone –  di cui 216 
bambini – al suicidio.
Indipendentemente dalla loro natura, molte sono le sette che agiscono eser-
citando un controllo sull’adepto condizionandone il pensiero, l’azione ed ar-
rivando, in taluni casi, a comprometterne il libero arbitrio e l’esercizio delle 
libertà inviolabili e fondamentali della persona fisica garantite dalla Carta 
Fondamentale dello Stato.

RUSSIA, sindacato dei giornalisti multato per "offese alle forze armate"

Efj: «Primo passo 
verso la chiusura»

Un tribunale di Mosca ha 
condannato la Journalists 
and Media Workers' Union 

a pagare 500mila rubli, circa 8mila 
euro, per aver diffuso "idee negative 
nei confronti dell'operazione milita-
re speciale in Ucraina". «Un evidente 
tentativo di screditare la Jmwu per 
poi scioglierla», denuncia la presi-
dente Maja Sever.
Un tribunale di Mosca ha condanna-
to, mercoledì 3 agosto 2022, la Jour-
nalists and Media Workers' Union 
(Jmwu), affiliata alla Efj, a una mul-
ta di 500mila rubli (l'equivalente di 
circa 8mila euro) per aver "scredita-
to le forze armate russe". «Un pro-
cedimento illegittimo – denuncia la 
Federazione europea dei giornalisti 
– che mira solo a favorire lo sciogli-

mento del sindacato». Accogliendo 
le tesi dell'accusa, la Jmwu è stata ri-
tenuta responsabile della "diffusione 
di idee negative nei confronti dell'o-
perazione militare speciale effettuata 
dalla Federazione Russa in Ucraina". 
In particolare, il sindacato è accusa-
to di essersi schierato pubblicamente 
contro la guerra e di aver sottoscritto 
la Dichiarazione di Perugia per l'U-
craina, documento cofirmato anche 
dall'Efj. Come sottolinea l'avvocato 
della Jmwu Maxim Krupsky, «il sin-
dacato viene quindi sanzionato per 
aver esercitato il suo diritto costi-
tuzionale alla libertà di espressione, 
in violazione dell'articolo 29 della 
Costituzione russa che garantisce la 
libertà di pensiero e di espressione 
e vieta la censura». Per Maja Sever, 

presidente della Efj, «è evidente il 
tentativo di screditare il sindacato 
indipendente dei giornalisti russi per 
facilitare, in un secondo momento, il 
suo scioglimento. Denunciamo con 
forza questo modo di agire – incal-
za – e la repressione in atto contro 
i giornalisti da parte del regime rus-
so». Anche secondo Andrei Jvirblis, 
segretario della Jmwu, «la decisione 
di infliggerci questa multa non è 
altro che un tentativo di dare una 
parvenza di legalità e legittimità al 
processo di liquidazione del nostro 
sindacato». La Federazione europea 
dei giornalisti, che ha presentato un 
esposto alla Confederazione europea 
dei sindacati, è al fianco del sindaca-
to nazionale, che ha deciso di ricor-
rere in appello contro la sentenza.

Maria Sever presidente della Efj



12 LUGLIO-AGOSTO 2022O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

CORDOGLIO

AUGURI

RICETTE

E' venuta a mancare 
Elisabetta Mancini, 
madre della colle-

ga di Sant'Elia a Pianisi, 
Maria Saveria Reale. Alla 
famiglia le più sentite 
condoglianze dall'Ordine 
dei Giornalisti, dal Disci-
plinare regionale, dai col-
legio revisori dei Conti.

L'Ordine dei Gior-
nalisti del Molise, il 
Collegio revisori dei 

conti e il Disciplinare re-
gionale si congratula con 
Stefania Potente, collega 
di primonumero.it, neo 
professionista.

L'Agcom multa Google: «Violato il divieto 
di pubblicizzare il gioco d'azzardo»

Con due distinte ordi-
nanze-ingiunzioni, 
l'Autorità ha sanziona-

to per complessivi un milione 
e 450 mila euro le società Go-
ogle Ireland Limited (750mila 
euro) che controlla YouTube e 
Top Ads Ltd (700mila euro). 
Ordinata la rimozione di 625 
contenuti illeciti ancora pre-
senti online. L'Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazio-
ni ha adottato due distinte or-
dinanze-ingiunzioni che san-
zionano, nel complesso, per 
1 milione e 450 mila euro le 
società Google Ireland Limi-
ted (750.000 euro) che con-
trolla YouTube e Top Ads Ltd, 
(700.000 euro), per la viola-
zione del divieto di pubblici-
tà del gioco d'azzardo sancito 
dall'articolo 9 del Decreto Di-
gnità. Lo annuncia l'Autorità, 

sottolineando che si tratta del 
primo provvedimento adotta-
to dall'Autorità nei confronti 
di un fornitore di servizi per 
la condivisione di video per 
aver consentito la diffusione 
di pubblicità vietata, che ri-
guarda giochi con vincite in 
denaro. La normativa - spiega 
l'Agcom - individua, come re-
sponsabili della condotta ille-
cita e destinatari delle sanzioni 
committente, proprietario del 
mezzo o del sito di diffusione 
o di destinazione e organiz-
zatore della manifestazione, 
evento o attività. Le evidenze 
istruttorie hanno accertato la 
violazione della norma sia da 
parte del soggetto/creator (la 
società Top Ads Ltd mediante 
il proprio sito e i propri cana-
li Spike su YouTube), sia da 
parte di YouTube, società con-

trollata da Google. 
L'Autorità, per quanto ri-
guarda la sanzione irrogata 
a Google (già destinataria di 

una precedente ordinanza 
ingiunzione per un totale di 
100.000 euro per la violazione 
del medesimo divieto), spiega 

che YouTube è stata ritenu-
ta responsabile «per non aver 
adottato alcuna iniziativa per 
la rimozione dei contenuti 

illeciti massivamente diffusi 
sulla propria piattaforma da 
un soggetto terzo (Spike), con 
il quale ha stipulato un con-
tratto specifico di partnership, 
riconoscendo a tale soggetto 
lo status di "partner verifica-
to"».  
Oltre alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria, l'Autorità 
ha ordinato la rimozione di 
625 contenuti illeciti anco-
ra presenti sulla piattaforma 
YouTube nonché presso il sito 
spikeslot.com entro un ter-
mine di sette giorni, nonché, 
per la prima volta, ha inibito 
la diffusione e il caricamento 
di video aventi analoghi con-
tenuti violativi, in linea con 
le più recenti pronunce della 
Corte di giustizia dell'Unione 
europea. 

(Ansa)

'Shooting the Messenger', un sondaggio globale 
sugli attacchi alla credibilità dei giornalisti
Promossa dal Global Re-

porting Centre della Uni-
versity of British Colum-

bia (Canada) e dal Committee 
to Protect Journalists (Cpj) la 
ricerca mira a comprendere, 
attraverso la somministrazione 
di un questionario, il fenome-
no delle minacce alla credibilità 
dei reporter e dei media di tutto 
il mondo. Affermazioni false e 
diffamatorie, insulti. minacce. 
Parole di odio legate al genere, 
all'etnia o all'appartenenza a 
minoranze. Disinformazione. 
Sempre più spesso, soprattutto 
sui social, gli attacchi contro i 
giornalisti passano attraverso il 
tentativo di screditarne la cre-
dibilità, così da rendere meno 
potenti i loro messaggi di de-

nuncia e meno efficace il loro 
lavoro, se non nel tentativo di 
imbavagliarli.
Una tendenza che il Global Re-
porting Centre della canadese 
Università della Columbia Bri-

tannica, in collaborazione con il 
Comitato per la protezione dei 
giornalisti (Cpj), ha deciso di 
indagare con una ricerca globa-
le rivolta proprio ai giornalisti, 
per raccoglierne testimonianze 

e riflessioni e studiare possibili 
strumenti e raccomandazioni 
pratiche per contrastare il feno-
meno da mettere a disposizione 
di reporter e redazioni.
La ricerca si svolge attraverso la 

somministrazione di un que-
stionario anonimo, cui possono 
partecipare giornalisti di età su-
periore ai 18 anni, a prescindere 
dal fatto che siano stati essi stes-
si bersaglio di attacchi alla pro-
pria credibilità o di molestie.
Sei le lingue disponibili (ingle-
se, francese, spagnolo, porto-
ghese, hindi e arabo). Per ri-
spondere sono necessari 15-20 
minuti. 
In caso di domande o dubbi è 
possibile scrivere a survey@glo-
balreportingcentre.org o con-
tattare il professor Peter Klein 
(Peter.Klein@ubc.ca), che è a 
capo della ricerca. 
Ulteriori informazioni sono di-
sponibili sul sito web del Glo-
bal Reporting Centre.

PIZZA SCIMA 
(scema!)

Luciano Pellegrini

La PIZZA SCIMA o scema, è una pizza senza 
lievito, dell’antica tradizione abruzzese. Que-
sta sua caratteristica, lo rende simile al PANE 
AZZIMO (senza lievito), un patrimonio spi-
rituale delle comunità ebraiche, che si stabili-
rono nei pressi di Casoli CH, nel XVII secolo. 
Il termine dialettale “ACIME”, vuol dire in-
fatti: “AZZIMO”. Anche se questa pizza vie-
ne prodotta in tanti comuni, la paternità è la 
contrada Pianibbie, ai piedi del borgo rurale 
di Ripitella, nei pressi di Casoli (CH), dove 
dal 27 al 29 agosto c’è la sagra della PIZZA 
SCIMA. Gli ingredienti utilizzati per l’im-
pasto sono semplicissimi: farina, acqua, olio 
extra vergine di oliva, bicarbonato di sodio  e 
vino bianco.

INGREDIENTI
FARINA 	 250 g
VINO BIANCO 	 1/2 bicchiere
ACQUA 	 5 cucchiai
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 		
         	 4 cucchiai e mezzo
BICARBONATO DI SODIO 		
        	 1 cucchiaino scarso
SALE 	 ½ cucchiaino
Aromi (origano, cumino, coriandolo), se graditi

PROCEDIMENTO
In una scodella, versare gli ingredienti ed impa-
stare.  (Il bicarbonato di sodio favorisce la lie-
vitazione rendendo la pizza più soffice). Succes-
sivamente, rovesciare l’impasto sulla spianatoia. 
Formare una palla e seguitare ad impastare sino 
a quando si stacca dalla spianatoia. Ora, spianare 
con il mattarello, sino ad uno spessore di un cen-
timetro. Foderare una tortiera di 18 cm di dia-
metro con carta da forno e, posarci la pizza. Fare 
con il coltello dei tagli lungo tutta la superficie 
dell’impasto, realizzando dei quadrati. Que-
sta pizza va infatti spezzata rigorosamente con 
le mani al momento del consumo. Si cosparge 
nuovamente con dell’olio extravergine d’oli-
va, da far entrare nei tagli. Infornare, nel forno 
preriscaldato, a una temperatura di 250 gradi, 
per quaranta minuti. È una pizza che emana un 
profumo di olio e farina, trattenuta da un’otti-
ma crosticina leggermente croccante. È sbricio-
labile, gustosa, viene servita come sostituto del 
pane, con insalate, formaggi, minestre o carni 
alla griglia, come gli arrosticini. Ottima anche 
da consumare come spuntino. Non può manca-
re il vino… il vino bianco trebbiano d’Abruzzo.

Pasta e patate 
a modo mio

Luciano Pellegrini

La prima testimonianza storica della Pasta 
e Patate, piatto popolare della gastronomia 
napoletana, è datato all’anno 1773. Questo 
piatto, essendo ricco di carboidrati, latticini, 
ortaggi, può essere un PIATTO UNICO, so-
stanzioso ed energetico.

Ho fatto delle modifiche, sia sulla dose degli 
ingredienti e sia sulla preparazione, per soddi-
sfare il mio gradimento. Gli ingredienti sono 
semplici. Per LA PASTA MISTA, si recupera-
no i diversi formati di pasta, in giacenza nella 
dispensa.

INGREDIENTI
Caserecce 	 160 gr
Patate 	 200 gr
Mozzarella 	 100 gr
Guanciale 	 50 gr
Parmigiano o pecorino grattugiato 	 20 gr
Olio extravergine olivo 	 2 cucchiai
carota 	 20gr
Sedano 	 20 gr
Cipolla 	 20 gr
Sale q.b.
Basilico
Peperoncino piccante se gradito
Brodo vegetale o con dado 1 litro

PREPARAZIONE
In un tegame antiaderente, far appassire e 
insaporire nell’olio per tre minuti, a fiamma 
bassa, il trito di verdure e il guanciale. Aggiun-
gere le patate tagliate a cubetti, tostarle per 
due minuti e bagnare con un mestolo d'ac-
qua calda o brodo. Coprire con un coperchio 
e cuocere per circa venti minuti, aggiungendo 
acqua se necessario. Regolare di sale. Unire la 
pasta, cuocerla a fuoco lento, per il tempo in-
dicato sulla confezione, con il metodo della 
PASTA RISOTTATA. Aggiungere il brodo 
quando si ritira e, mescolare con un cucchiaio 
di legno ogni tanto. A fine cottura, mettere 
la mozzarella tagliata a dadini, (attendere che 
si riscalda), il parmigiano, il basilico, coprire 
con coperchio e fare mantecare un minuto. 
Quindi, una mescolata energica per mescolare 
il tutto, in modo da ottenere una Pasta e Pa-
tate cremosa, filante e quasi asciutta. A Napo-
li, c’è la tradizione di fare la prova del “piatto 
rovesciato”. I camerieri capovolgono il piatto 
e, se ha la giusta cottura e consistenza, non ca-
drà. Io ho preferito non farla. Servire con un 
filo d’olio a crudo e basilico. Chi lo preferisce, 
peperoncino piccante
Il Vino deve essere rosso e corposo
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Nel secondo dopo-
guerra nacque un 
settimanale satirico a 

Roma, “l’uomo qualunque”, 
alimentato dal malessere dei 
ceti medi da cui una carat-
teristica ironia politica anti-
comunista e antipartitica; il 
giornale ebbe tanta risonan-
za da far sorgere il cosidetto 
“movimento qualunquista” 
da cui un detto che tutt’ora 
è un must: "si stava meglio 
quando si stava peggio", mal-
celato riferimento all’eradica-
to periodo fascista.
Sono cresciuto con mio non-
no che ripeteva spesso "si 
stava meglio quando si stava 
peggio" ogni volta che dalla 
piccola TV Mivar rossa in 
bianco e nero, con forse cin-
que canali, senza telecoman-
do e che perdeva il segnale 
appena ci passavi vicino con 
qualcosa di metallico, c’era 
il telegiornale; non ho più 
sentito quella frase per anni, 
forse perché nella mia fase 
adolescenziale prima e di for-
mazione poi ero troppo con-
centrato su me stesso, sugli 
studi e sulle ragazze, finchè 
un giorno, improvvisamente, 
ho iniziato a rifarla mia: ero 
seduto in piazza X Settem-
bre, quella che gli isernini 
chiamano “all’uomo nudo” 
per la statua in bronzo che 
ci rimembra il bombarda-
mento del ’43 ad opera degli 
“alleati ammmmerigani” che 
ad armistizio già firmato ci 
decimarono senza rimpianti 
con l’unico scopo di rendere 
più difficile la fuga dei tede-
schi che potenzialmente po-
tevano transitare nelle nostre 
terre verso la Campania o la 
costa adriatica; c’erano dei 
ragazzi che giocavano a pal-

lone incuranti delle “asteme” 
dei passanti e colpivano ora 
un’auto in sosta, ora una ve-
trina, così un vecchietto con 
la pipa borbottò pressappo-
co, italianizzandolo, “ai miei 
tempi una sola volta non mi 
tolsi il cappello incrociando 
un anziano” (“nu sangiuann” 
mi pare disse) “e quella vol-
ta mio padre con un ceffone 
mi fece uscire il sangue dal 
naso… adesso guarda questi 
scostumati!” e io gli risposi 
come avrebbe fatto mio non-
no, dicendo "si stava meglio 
quando si stava peggio" e da 
allora sistematicamente ogni 
volta che vedo calpestare quel 
rispetto antico e semplice che 
non ci costerebbe niente (ora 
perchè dei ragazzi non lascia-
no il posto in metro a un an-
ziano o a una futura mamma, 
ora per un figlio che risponde 
al padre peggio che a un cane, 
ora per un sedicente bisogno-
so che getta il pane che gli 
viene offerto forse anche con 
sacrificio, ora perché….) mi 
ripeto "si stava meglio quan-
do si stava peggio" anche se 
io quel “peggio”, per fortuna 
o purtroppo, non l’ho mai 
conosciuto.
Ciò doverosamente premes-
so, andiamo ai fatti; sabato 
facevo la spesa per una scam-
pagnata e un ragazzo giova-
ne, sicuramente straniero e 
con un forte accento fran-
cofono, inaspettatamente mi 
ha sorpreso dicendo qualcosa 
come "una pagnotta di pane 
otto euro e venti? A me dan-
no 20 euro al giorno! si stava 
meglio quando si stava peg-
gio"! Chissà dove aveva sen-
tito quella frase tipicamente 
d’altri tempi italiani …però 
aveva in parte ragione: il 
pane è sempre stato “il cibo 
dei poveri”, come fa oggi a 

costare quasi mezza giornata 
di lavoro? E di li una ulterio-
re riflessione: in famiglia pri-
ma lavorava spesso solo una 
persona eppure avevano "la 
robbba": la casa in paese, la 
casa di villeggiatura, un gran-
de, segreto ed impronuncia-
bile conto in banca..... men-
tre nelle famiglie di oggi, chi 
più chi meno, pur lavorando 
tutti dobbiamo farci i conti 
per pagare il mutuo dell’uni-
ca casa. Vero, ma prima non 
andavi al supermercato se 
non per poche cose: ti cresce-
vi il porco, le galline, ti facevi 
l orto.... seccavi i pomodori e 
le zucchine per farci le con-
serve, mettevi sotto spirito le 
amarene… al ristorante se ci 
eri andato due volte nella vita 
eri un signore (o "volevi fa l 
ammericano").... ci pensavi 
10 volte prima di comprar-
ti il tabacco perché anche il 
sale al tempo era “monopolio 
dello Stato”, costavano simili 
ma col sale ci facevi le con-
serve... e in fine arriviamo 
al pane: il pane lo facevi tu, 
magari col tuo grano, e co-
munque a turno settimanale 
con le altre famiglie nel for-
no comunale o dell’amico 
più abbiente a cui poi rico-
noscevi una delle pagnotte 
o un po' della tua legna che 
andavi a fare con tutta la fa-
miglia nei boschi, legna con 
cui poi cucinavi, ti scaldavi e 
ti lavavi (ed in effetti allora i 
MANESKIN potevano urla-
re “FUcK PuTin” senza paura 
dell’effetto rebound, ma già 
mi vedo cosa sarebbe suc-
cesso se dei ragazzi al tempo 
avessero offeso un “anziano” 
denigrandolo su una piazza: 
Pippo Baudo sarebbe salito 
sul palco e avrebbe detto con 
aplomb  «Signora mamma 
dei Maneskin, devo darle una 

brutta notizia…ma vi pare 
che nel luogo dove il grano è 
tanto sacro che Romolo, per 
fregarsi le sabine, distrasse i 
maschi facendo una finta fe-
sta a Consus, Dio del grano... 
questi fuckano il dio del gra-
no? Il gruppo di tale Talasio 
sentendoli ha pensato si trat-
tasse di un new generation rat 
(ratto 2.0) quindi ha preso 
Damiano,  molto più carino 
di tutte le altre, ma non gli ha 
fatto violenza, al contrario gli 
ha offerto libera scelta, diritti 
civili e il Premier dal record 
dei pieni poteri ma visto che 
i pieni poteri fanno male alla 
democrazia, all’ennesimo “o 
si fa quel che dico io o me ne 
vado” …. GUERRA! E mo 
stasera se lo ritrova che torna 
a casa con una mano avanti 
e una dietro perché i Sabini 
lo hanno cacciato dal Cam-
pidoglio"). 
Oggi abbiamo armadi con 
vestiti ancora etichettati che 
non metteremo mai ma che 
abbiamo comperato solo per-
ché "erano in saldo", secchi 
con pattume giornaliero equi-
valente a quanto una famiglia 
del tempo avrebbe gettato in 
3 anni, passiamo le giornate 
a litigare parlando di PRIDE, 
migranti, razze, etc, mentre al 
tempo lo zio fifi era quello più 
simpatico e amato e nel cam-
po ti spezzavi la schiena sia tu 
sia l’abissino che avevi salvato 
dalla guerra e con cui dividevi 
piatto, camice bucate e fatica, 
oltre che la meretrice del pa-
ese accanto e con cui magari 
ci andavi assieme “perchè in 
due finiamo prima”…ed anzi 
a lui, fraterno compagno di 
zappa, dopo essere stati insie-
me da boccadirosa, confidavi 
quasi piangendo che "io mi 
conservo mia moglie dentro 
al letto e il feudatario me la 

foXXe in mezzo alle spine!".
Tiriamo le somme: "si stava 
meglio quando si stava peg-
gio"? NO! E’ che oggi voglia-
mo la botte piena e la mo-
glie ubriaca mentre prima la 
botte la riempivi tu e quindi 
bevevi il minimo indispensa-
bile perché te l’eri sudata, ne 
capivi il valore e centellinavi 
quel vino: tua moglie la vo-
levi sobria, altro che ubriaca! 
Il 2022 non è un anno facile 
ma se hai per comperare ogni 
giorno almeno un litro di 
latte e un tozzo di pane forse 
non sei poi cosi povero: fatti 
l’orto magari invogliando il 
tuo sindaco a concederti gra-
tuitamente la gestione di una 
parte dei terreni incolti oggi 
rifugio di cinghiali zoccole e 

zanzare, e in cambio offri il 
mantenimento della pulizia 
anche delle zone limitrofe 
che porta giovamento alla 
collettività…. e tua moglie 
falla ubriacare di vita, pro-
getti e conquiste; finchè rie-
sci a pensare, nel bene o nel 
male, al diverso, al prossimo, 
ai “problemi esistenziali”, sei 
più ricco di quanto credi e se 
lo ha capito dovresti sentirti 
fortunato leggendo "E Dio 
disse... gli uomini sono tut-
ti uguali dinanzi a me, alti e 
bassi, neri e bianchi, ricchi e 
poveri. Ma per i neri piccoli e 
poveri sarà molto dura". Ed 
ora alzati e fa concretamente 
qualcosa per i neri piccoli e 
poveri affinchè per loro non 
sia più così dura.

REQUISITI PER RICHIEDERE COPIA DEGLI ATTI PROCESSUALI

Il rapporto tra informazione giudiziaria e atti di indagine
Roberto d’ Aloisio* 

Una recente circola-
re organizzativa del 
Procuratore capo di 

Perugia (prot. 01/06/2022 
n. 0000179.I) in materia di 
rilascio ai giornalisti di copia 
degli atti processuali non più 
coperti da segreto, ed in par-
ticolare, le ordinanze cautelari 
già eseguite, al fine di consen-
tire l’ esercizio del diritto di 
cronaca giudiziaria, ha costi-
tuito  occasione propizia per 
fissare i principi che devono 
regolare i rapporti tra procura 
e media nell’ ottica del con-
temperamento delle esigenze 
proprie del diritto/dovere di 
informazione, materia di cro-
naca giudiziaria, con la pre-
sunzione di innocenza come 
recentemente delineata dalla 
normativa del D.Lgs, 188/21. 
Come è noto, la normativa in 
vigore costituisce il primo , 
organico e completo esempio,  
nella nostra storia legislativa 
,  di disciplina del complesso 
fenomeno del flusso informa-
tivo che gravita intorno alle 
vicende giudiziarie e che pone 
la  Procura della Repubblica 
in posizione centrale di un 
modello che vede questo orga-
no : unica fonte ufficiale dell’ 
informazione giudiziaria. La 

risultante delle previsioni nor-
mative e regolamentari è quel-
la di soddisfare una necessità 
da tempo e da più parti avver-
tita: quella di elidere il ricorso, 
purtroppo , negli anni,  dimo-
stratosi sempre più massivo , 
alle fonti “non ufficiali”, quasi 
ad una “borsa nera” delle no-
tizie in ambito giudiziario. Un 

intento, questo, certamente 
lodevole, che, purtuttavia, ha 
reso indispensabile , fin da 
subito, uno stemperamento 
delle rigidità astrattamente 
previste dalla legge, in ragio-
ne della natura della attività 
di informazione e del com-
plesso dei  diritti di cui essa è 
proiezione, che la pone quale 

strumento fondamentale per 
la piena  realizzazione dei va-
lori di libertà nelle più avan-
zate democrazie di stampo 
occidentale. Tali considerazio-
ni, fanno si che il giornalista 
che opera nell’ ambito della 
cronaca giudiziaria non possa 
essere ridotto a mero percet-
tore di scarni e burocratici co-
municati formati e divulgati 
dalle Procure. Nella più libe-
rale delle impostazioni volte 
a salvaguardare il diritto di 
informazione, non è mancato 
chi aveva prospettato la possi-
bilità di concedere al giornali-
sta il diritto di accesso diretto 
agli atti agli atti ostensibili , 
comprese le ordinanze caute-
lari personali, onde consentire 
ai media il pieno esercizio del 
diritto di conoscenza, control-
lo e critica riguardo alla atti-
vità giudiziaria. Una imposta-
zione, questa, che prevedendo 
un diritto conoscitivo pieno e 
senza filtri, presta il fianco a 
condivisibili critiche che risie-
dono , principalmente, nel pe-
ricolo di abuso in nome di un 
malinteso esercizio del diritto 
di cronaca , apparentemente 
pieno ma, in concreto, non 
corretto e  in contrasto con i 
principi garantiti dall’ art. 27 
della Costituzione e dello stes-
so codice processuale vigente 

(art. 116 c.p.p.) , e che incon-
tra un limite nel fatto che  il 
giornalista, non è parte di un 
procedimento penale, del re-
sto:  già il previgente codice 
Rocco (art. 165) al pari dell’ 
attuale (art. 116) postulava 
che l’ esistenza di un interes-
se legittimo , pubblico o pri-
vato , ad accedere ai fascicoli 
processuali, circostanza che 
anche storicamente, esclude 
un diritto connesso alla mera 
funzione  e privo di limiti in 
capo al giornalista di accedere 
e pubblicare atti di indagine  . 
Carattere fondamentale assu-
mono quindi i limiti indivi-
duati dalla predetta circolare 
che , in sintesi, indicano il 
giornalista come soggetto le-
gittimato a richiedere copie 
degli atti di un procedimento 
penale, con il limite del divie-
to di pubblicazione degli atti 
coperti da segreto di indagine, 
benché egli non sia parte del 
procedimento , per deroga ai 
principi generali stabiliti a tu-
tela del diritto /dovere di in-
formazione, purchè dimostri 
un interesse, apprezzabile e  
giuridicamente tutelato, ergo 
il diritto di informazione. Dal 
testo della circolare della Pro-
cura di Perugia, discende una 
sorta di inserimento, a pieno 
titolo, del giornalista, nel no-

vero dei titolari di un interes-
se qualificato, perché , come 
detto, apprezzabile e giuridi-
camente tutelato,  alla richie-
sta degli atti, purchè soddisfi 
l’ onere, in sede di richiesta, 
di esplicitazione delle ragio-
ni che sorreggono la richiesta 
stessa. Un ulteriore condizio-
ne risiede inoltre nella non 
interferenza nelle indagini 
in corso (si pensi alla misura 
cautelare non ancora eseguita 
nei confronti di tutti i destina-
tari) , che non ledi i diritti dei 
soggetti coinvolti nel procedi-
mento o i diritti di terzi estra-
nei al procedimento stresso, 
che non comporti comunica-
zioni di dati sensibili (si pensi 
ad una patologia o all’ orien-
tamento sessuale delle persone 
coinvolte) o notizie lesive del-
la dignità e riservatezza delle 
vittime e delle persone offe-
se , soprattutto se minori di 
età. Una disciplina complessa 
dunque, quella che emerge da 
questo primo tentativo , in 
sede organizzativa di dare pra-
tica regolamentazione a prin-
cipi generali espressi da nor-
me primarie ,  non scevra di 
insidie, antinomie , contrasti 
normativi destinata a ulteriori 
e imminenti sviluppi.

*Presidente della Camera 
Penale di Larino

Robero D'Aloisio

Le contradizioni di oggi facendo memoria di ieri

Si stava meglio quando si stava peggio
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Recensione: Libri che mi hanno rovinato la vita 
ed altri amori malinconici Daria Bignardi

Valeria Di Paolo

A volte ciò che più ci fa 
soffrire ci forma, ma la 
sofferenza non è solo 

quella fisica, ce lo spiega bene 
Daria Bignardi nel suo nuovo 
saggio Einaudi "Libri che mi 
hanno rovinato la vita ed altri 
amori malinconici" il memo-
ir della Bignardi è scandito da 
libri struggenti, libri di quelli 
che lasciano una sensazione 
di vuoto immenso. I lettori 
più incalliti potranno per-
correre lo stesso viaggio della 
scrittrice, Bignardi spazia da 
Frederich Nietzsche all’iconi-
ca Lou Salomè, insomma una 
raccolta di tutte quelle pagine 
che per un motivo o per un 
altro le sono rimaste scolpite 
nella mente, eppure quelle 
stesse letture dolorose hanno 
donato alla scrittrice un’am-
bigua sensazione di benesse-
re. “È un libro piuttosto den-
so, anche se lo sapete come 
scrivo io, che alla fine mi fa 
ridere tutto” dichiara su in-
stagram l’autrice nel tentativo 
di presentare il suo nuovo li-

bro, ed è vero, per quanto la 
lettura possa essere scorrevole 
richiede una certa concentra-
zione. È stato uno dei pochi 
libri che mi ha fatto ridere ad 
alta voce incurante dell’am-
biente circostante, allo stes-
so tempo ci sono state delle 
frasi particolari, che hanno 
scaturito riflessioni su rifles-
sioni, tra queste; “morire per 

paura della morte: alla fine 
il nichilismo è questo. Una 
stupidaggine.”. Consiglierei 
a tutti i tipi di lettori questo 
saggio, credo che le interpre-
tazioni possano essere diverse 
ed io non voglio essere per 
Daria Bignardi la Elizabeth 
di Nietzsche per cui lasciatevi 
travolgere da queste 176 pa-
gine di capolavoro.

Continua l’intesa tra Corecom e Odg a lavoro per il controllo semestrale della programmazione locale

Monitoraggio tv, emittenti sotto la lente
d’ingrandimento dei giornalisti

Fasce protette, par condicio, 
pubblicità occulta, program-
mazione obbligatoria, affolla-

mento, posizionamento e ricono-
scibilità dei messaggi pubblicitari. 
Sono solo alcune delle aree che ri-
guardano l’attività di monitoraggio 
svolta dall’Odg per conto del Core-
com (Comitato regionale per le co-
municazioni) del Molise. I giornali-
sti sono chiamati, due volte l’anno, 
a controllare il rispetto della norma-
tiva vigente in tema di programma-
zione da parte delle emittenti tele-
visive locali. Nel mese di luglio si è 
concluso il monitoraggio relativo al 
primo semestre del 2022, un lavo-
ro certosino che ha impegnato tre 
gruppi di giornalisti, rigorosamen-
te selezionati attraverso un bando 
pubblico. Un’analisi serrata che ri-
guarda sette giorni continuativi di 
programmazione di tre televisioni 
estratte dal Corecom e che focaliz-
za l’attenzione su diversi aspetti de-
gli obblighi di legge sulle tv locali. 
L’obiettivo dell’Ordine è garantire 
il servizio svolgendo un’attività di 
consulenza valida perché basata 

sull’esperienza, la competenza e 
i titoli dei giornalisti selezionati. 
L’Odg del Molise, grazie alla con-
venzione siglata con il Corecom, da 
poco rinnovata, è l’unico Ordine in 
Italia ad effettuare l’attività di mo-
nitoraggio anche perché il presiden-
te Enzo Cimino, in passato, ha fatto 
parte dell’organismo a cui è affidato 
il controllo della comunicazione e, 
quindi, conosce bene le dinamiche. 
Con determinazione e perseveran-
za ha coinvolto gli iscritti offrendo 
loro la possibilità di guadagnare, 
ciascun giornalista riceve un com-
penso per il lavoro svolto, di fare 
una nuova esperienza e, quindi, di 
crescere anche professionalmente. 
Nello specifico, dopo la pubblica-
zione dell’avviso pubblico, si forma 
una graduatoria tra i giornalisti che 
hanno presentato la domanda. A 
turno vengono chiamati per effet-
tuare l’attività di monitoraggio che 
si conclude con la stesura di una 
relazione dettagliata sul materiale 
analizzato. I lavori vengono, poi, 
sottoposti al controllo di una Com-
missione interna dell’Ordine che ne 

certifica la validità. Raccogliendo 
le impressioni dei giornalisti più 
navigati nell’analisi della program-
mazione e del presidente Cimino 
che coordina l’intero lavoro, si de-
duce che l’informazione molisana, 
sostanzialmente, è corretta. Non 
ci sono problemi legati ai mino-
ri e all’ingombro pubblicitario. La 
pandemia, purtroppo, ha ridotto la 
pubblicità e quindi è difficile che vi 
sia sovraffolamento. E’ importante, 
invece, che le emittenti facciano 
attenzione alle pubblicità occul-
te, cioè alla divulgazione palese o, 
più o meno, velata del marchio di 
aziende a cui vengono dedicati pro-
grammi o servizi televisivi. Secondo 
la normativa, infatti, la pubblicità 
televisiva e le televendite devono es-
sere chiaramente riconoscibili e di-
stinguibili dal contenuto editoriale. 
Il monitoraggio del primo semestre 
ha riguardato il periodo primaveri-
le, il lavoro di squadra dei giornali-
sti ha permesso di chiudere l’attività 
di controllo in modo tempestivo e 
accurato. 

mf

Novita’ editoriali: “Federico Fellini 
e la televisione” di Emanuele Pecoraro 

Angelica Pallotta

È uscito in tutte le librerie “Federico Fellini e 
la televisione” (Lithos editrice) del giornali-
sta pubblicista Emanuele Pecoraro, iscritto al 

nostro ordine. Il volume analizza il rapporto, spesso 
controverso, tra il regista e il pic-
colo schermo, partendo dalle sue 
pellicole meno conosciute. 
Federico Fellini da un lato esalta la 
possibilità di realizzare dei docu-
mentari per la TV (Block notes di 
un regista, I clowns e Prova d’or-
chestra) con un minor dispendio 
produttivo e troupe più snelle; 
dall’altro, soprattutto negli ultimi 
tre lungometraggi per il cinema 
(Ginger e Fred, Intervista e La voce 
della luna), critica aspramente l’in-
vadenza della televisione nella vita 
quotidiana.
Non è un caso che tra il 1985 e il 
1991 si collochino gli interventi 
del regista, scritti di suo pugno per L’Europeo e Il 
Resto del Carlino, che evidenziano la sua presa di 
posizione contro la consuetudine di interrompere 
i film in tv con gli spot pubblicitari, utilizzata so-
prattutto dalle televisioni commerciali e che sfociò 
in una denuncia al Pretore civile di Roma. Oltre 
a ripercorrere le tappe della vicenda, lo studio ap-
profondisce il rapporto di Fellini con la pubblicità, 
dagli spot autentici, realizzati per Campari, Barilla 

e Banca di Roma a quelli di fantasia, inseriti all’in-
terno di Ginger e Fred.
Impreziosito dagli autorevoli commenti del profes-
sore Damiano Garofalo dell’Università “La Sapien-
za” di Roma e del regista Pierfrancesco Campanella, 
dalle interviste alle attrici Francesca Reggiani, Anto-

nella Ponziani e Barbara Scoppa, 
che hanno lavorato nei suoi ultimi 
film e dalle testimonianze di chi 
l’ha conosciuto da vicino come il 
direttore di produzione Roberto 
Mannoni, il volume analizza nel 
dettaglio l’intera filmografia del 
celebre cineasta, non dimentican-
do di tracciare un quadro storico 
sulla trasformazione che in quegli 
anni investiva non solo Cinecit-
tà ma anche gli altri stabilimenti 
romani che, visti gli esorbitanti 
costi, si videro costretti ad alzare 
bandiera bianca nei confronti del-
la produzione televisiva.
Un’ultima curiosità: in copertina è 

presente un bozzetto disegnato dallo stesso Fellini, 
rimasto finora inedito, che raffigura Sergio Rubini 
e Antonella Ponziani, interpreti del suo penultimo 
film Intervista.
Il volume verrà presentato dall’autore venerdì 19 
agosto alle 17.30 al Santuario della Madonna di 
Fatima di Bagnoli del Trigno e sarà introdotto dal 
Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Molise 
Vincenzo Cimino. 

Federico Fellini 
e la psicoanalisi di 8 e 1/2

Rolando d'Aloisio 

Vincitore del premio Oscar come miglior film straniero, “8 e 1/2” 
(1963) è una delle stelle più brillanti del nostro firmamento ci-
nematografico italiano, la cui visione ci appare quanto mai fon-

damentale. Rappresentante del punto di svolta della carriera di Federico 
Fellini, la pellicola racconta la storia dell’alter-ego del suo creatore: il 
regista Guido Anselmi infatti, non è altro che un Fellini attanagliato da 
una profonda crisi creativa.
Da questo parallelismo “8 1/2” diventa per il suo autore un strumen-
to di psicoanalisi del tutto innovativo, riuscendo per la prima volta a 
raccontare intimamente i turbamenti psicologici della figura del regista, 
così largamente acclamato per i suoi lavori ma allo stesso tempo, così 
profondamente travagliato dai propri turbamenti psicologici e dal suo 
processo creativo. 
Guido Anselmi, interpretato da un sublime Marcello Mastroianni, è in-
fatti in piena crisi professionale: viene accerchiato ossessivamente dal suo 
pubblico, dai produttori e perfino dai suoi amici che cercano di estra-
polare a tutti i costi qualche informazione in più sul suo nuovo film in 
uscita, per il quale egli peró, sembra essere a corto di idee. 
In un susseguirsi di immagini oniriche e fantastiche, Guido cerca allora 
di fuggire da se stesso, dal film e dalla folla che lo insegue rifugiandosi 
nel mondo del sogno, l’unica dimensione dove il mondo sembra entrare 
in pace e dove è difficile distinguere cioè che è vero da ciò che non lo è. 
Guido infatti, solo quando si lascerà completamente avvolgere dall’at-
mosfera del sogno e dell’immaginazione riuscirà finalmente a rivedersi 
bambino e sereno, mentre un carosello circense lo circonda e in esso 
riconosce tutte le figure che hanno fatto parte della sua vita. Ecco allora 
che il piccolo Guido riuscirà a riacquistare la gioia di vivere e la più im-
portante delle considerazioni: il suo capolavoro, cosi ardentemente ricer-
cato, era sempre stato davanti ai suoi occhi, completo set e personaggi. Il 
film non era altro che la sua stessa vita… vissuta da “vero” protagonista.
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Interessante e costruttivo, l’incontro ad Isernia  per avviare azioni che garantiscano l’uguaglianza di genere

Il futuro (ma anche il presente) è donna
Flavio Pezzella

I progressi della leadership femmi-
nile nei campi delle istituzioni, 
delle professioni stanno contra-

stando già da diversi anni la discri-
minazione che colpisce le donne che 
ancora subiscono le differenze con 
l’altro sesso pagando una disugua-
glianza ingiusta in tanti campi occu-
pazionali. Le opportunità non sono 
sempre le stesse per entrambi i sessi: 
la disparità uomo- donna costituisce 
da sempre un ostacolo che non per-
mette la realizzazione della parità dei 
diritti di uomini e donne. La sbaglia-
ta convinzione che a maschi e femmi-
ne spettino ruoli diversi nell’ambito 
lavorativo come in quello familiare 
è un ostacolo che soffoca il talento 
delle donne. Per questo è necessario 
adoperarsi per cercare soluzioni che 
abbattano i muri di questa violenza 
silenziosa. E le nuove generazioni 
hanno il dovere di preoccuparsi di 
questa questione ancora aperta che 
posiziona ancora oggi la donna su un 
gradino inferiore alle postazioni so-
ciali che conquista l’uomo. Per indi-
viduare soluzioni per un’integrazione  
reale della donna negli ambiti occu-
pazionali e sociali, il Centro Servizi 
per il Volontariato del Molise ha or-
ganizzato una giornata di formazione 
per fare il punto sulla situazione della 
donna nelle professioni del Terzo Set-
tore e dello Sport, in collaborazione 
con l’Ussi Molise (l’unione stampa 
sportiva italiana), d’intesa con l’Or-

dine dei Giornalisti del Molise. Una 
carrellata di interventi ha permesso 
di delineare un quadro ben chiaro 
sulle competenze, troppo spesso non 
riconosciute, delle donne. Nel sugge-
stivo chiostro di San Francesco, nello 
spazio antistante gli uffici dell’ammi-
nistrazione comunale, il primo cit-
tadino di Isernia, Piero Castrataro, 
accetta la sfida “umana e culturale” 
di organizzare servizi per abbattere 
le barriere delle discriminazioni in 
collaborazione con altri enti perché 
le disparità sul mercato dell’occupa-
zione diminuiscano. Gli ospiti par-
tecipanti all’iniziativa, come Titti 
Postiglione, vice capo Dipartimento 
nazionale della Protezione Civile, im-
pegnata da circa vent’anni nella ge-
stione delle catastrofi naturali e negli 
ultimi tempi in prima linea nel servi-
zio universale, rappresentano donne 
che hanno saputo emergere in cam-
pi riservati a soli uomini grazie alla 
propria professionalità. La diversità 
è straordinaria quanto la parità- ha 
detto la Postiglione- per migliorare 
questo mondo abbiamo bisogno di 
aprire la mente e combattere perché 
le nostre nuove generazioni, ragazzi 
e ragazze, anche nello studio e poi 
nella carriera abbiano le stesse oppor-
tunità. A seguire il filo del discorso 
sull’uguaglianza, Chiara Tommasini, 
al vertice del CSVnet, l’associazione 
dei centri di servizio italiani: gli osta-
coli sono ancora grandi da sorpassa-
re ma la sfida è sempre aperta. Nel 
mondo del volontariato, la donna 

si sta facendo sempre più spazio. E’ 
necessario individuare azioni che fa-
voriscano il cambiamento nel socia-
le della donna sia dal punto di vista 
personale che da quello professiona-
le. Elisabetta Lancellotta, consigliera 
nazionale del Coni e prima donna 
delegata provinciale del Coni Point 
di Isernia e del Comitato paralimpico 
racconta che ad incitarla a perseguire 
i suoi sogni (è appassionata di sport 
che “educa ed allontana i giovani da 
ciò che è nocivo”) sono stati proprio 

due uomini fondamentali per la sua 
formazione: il papà ed il fratello che 
l’hanno spinta a non demordere, a 
realizzare i propri obiettivi. Antonel-
la Iammarino, giornalista , ai vertici 
dell’Unicef e direttrice della testata 
on line “Il Colibrì” che basa la sua 
informazione sul mondo del sociale 
che è spesso “cestinato” dalla pubbli-
ca informazione: “Il volontariato è 
quotidianità di tutti” ha esordito “e 
la donna può dare un contributo fon-
damentale per incentivare servizi a fa-

vore dei più deboli”. Lorena Minotti, 
professionista isernina e direttrice del 
CSV Molise, ribadisce la necessità 
di educare i più piccoli ed i giovani 
alla cultura dell’uguaglianza ed è per 
questo che bisognerà avviare collabo-
razioni con enti e commissioni per 
promuovere e sostenere programmi 
che si battano a favore dei diritti del-
la donna. Non a caso, la presenza e 
l’intervento di Angela Di Burra, psi-
cologa dell’età evolutiva e presidente 
della Commissione delle Pari Oppor-
tunità della Regione Molise è servi-
to per incentivare la realizzazione di 
una rete con gli enti del territorio e 
l’Università del Molise per sostenere 
azioni atte a favorire le pari oppor-
tunità “favorendo un equilibrio tra 
responsabilità familiari e professio-
nali”. L’incontro di formazione ha 
visto scendere in campo l’interesse 
dell’Ordine dei Giornalisti del Mo-
lise, rappresentato dal suo presidente 
Vincenzo Cimino, che da anni favo-
risce l’inserimento femminile anche 
nel mondo giornalistico: nel Moli-
se, la squadra di questi professioni-
sti del settore è un gruppo fondato 
sulla qualità, sulla professionalità e 
la nostra rappresentanza di giorna-
liste ci fa sempre onore- ha puntua-
lizzato Cimino. Il convegno è stato 
inserito nel programma di iniziative 
promosse dall’Ussi, capitanato dalla 
giornalista molisana Valentina Ciar-
lante, prima donna presidente di un 
gruppo regionale dell’Unione stam-
pa sportiva. 	

 il corso formativo presso il chiostro del Municipio di Isernia

Tg1, Cdr e Usigrai: «Non sono accettabili 
ingerenze fuori luogo da parte di nessuno»
I rappresentanti dei giornalisti del 

servizio pubblico contro qua-
lunque «tentativo di strumenta-

lizzazione e falsificazione sui dati di 
ascolto» e di interferire con la linea 
editoriale e le scalette di sommario. 
«L'indipendenza e la totale corret-
tezza del Tg non sono in discussio-
ne», rilevano. «Non sono accettabili 
ingerenze fuori luogo da parte di 
nessuno sulla linea editoriale del 
Tg1 né sulle scalette di sommario, 
costruite secondo criteri di noti-
ziabilità. L'indipendenza e la tota-
le correttezza del Tg1 non sono in 
discussione». Lo affermano, in una 
nota congiunta, Cdr del Tg1 e Usi-
grai. «Né accettiamo – proseguono 
– alcun tentativo di strumentaliz-
zazione e falsificazione sui dati di 
ascolto del Tg1 che negli ultimi 9 
mesi sono lusinghieri. Sono aumen-
tati gli spazi gestiti dal Tg1 nella 
programmazione di rete e il tele-

giornale è in prima linea nel raccon-
to di tutti gli eventi più importanti, 
non solo con le edizioni del tg ma 
anche con straordinarie e speciali 
che segnano ottimi risultati in ter-
mini di ascolto, come recentemente 
accaduto ad esempio in occasione 

della crisi di governo. Questo grazie 
all'impegno di tutti quanti, anche 
fuori dall'ordinario, viste le uscite di 
giornalisti non sostituite, per le qua-
li continuiamo a chiedere con forza 
il reintegro».

Al. Tram.



16 LUGLIO-AGOSTO 2022O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

NUOVI CORSI FORMATIVI ON LINE 
E IN PRESENZA A CURA DELL’ODG MOLISE

Pagina a cura di Marcella Tamburello consigliere segretario

DECISIONI DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE SULL’ALBO

SEDUTA DEL 4 LUGLIO 2022
Iscrizioni: 

Stefania Potente 	 professionista
Gabriella Paduano 	 pubblicista
Luigi Di Lallo 	 pubb.praticante
Daniela Ziccardi 	 pubb.praticante

Cancellazioni
Stefania Potente 	 praticanti e pubblicista

SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2022
Cancellazioni:

Teodora Coloccia 	 decesso - pubblicista
Rossella Mammarella 	 pubblicista

SEDUTA DEL 12 APRILE 2022
Iscrizioni:

Luca Colella 	 professionista
Antimo Gatta 	 pubblicista
Cinzia Vanditti 	 pubblicista
Roberto Zarriello 	 pubblicista praticante

Cancellazioni:
Luca Colella 	 pubblicista praticante
Alessandra Potena 	 praticante
Alessandra Criacci 	 praticante

SEDUTA DEL 28 MARZO 2022
Iscrizioni:

Rita Iacobucci	  professionista
Roberto d’Aloisio 	 pubblicista
Simone d’Ilio 	 pubblicista
Giuliano Vacca 	 pubblicista
Giorgio Rico 	 pubblicista
Luca Morena 	 pubblicista
Michele Antenucci 	 pubblicista
Enrico Fazio 	 pubblicista
Rita Blasotta 	 pubblicista
Francesco Fazio 	 pubblicista
Ilaria Di Minno	  pubblicista
Francesco Di Renzo 	 pubblicista
Hadya Pia Gala	 pubblicista
Valentina Fauzia 	 pubblicista praticante
Pietro Ranieri 	 pubblicista praticante

Trasferimenti:
Vito Biello Prof. 	 da OdG Lazio a OdG Molise

Cancellazioni:
Rita Iacobucci 	 pubblicista praticante

SEDUTA 27 GENNAIO 2022

Iscrizioni: 
Michela Bevilacqua	  praticante
Pasquale Santillo 	 praticante
Domenico Di Iorio 	 praticante
Alessandra Criacci 	 praticante
Alessandra Potena 	 praticante
Pompilio Mandato 	 pubblicista
Chiara D’Alessandro 	 pubblicista
Vincenzo Di Monaco 	 pubblicista

Cancellazioni: 
Manola Mancuso 	 pubblicista
Angelo Bucci 	 pubblicista
Mario Vavolo 	 pubblicista
Alessandro Cristina 	 pubblicista

TOTALE ISCRITTI ALL’ORDINE DEL MOLISE AL 4 LUGLIO 2022

Professionisti 	 78
Praticanti 	 14
Pubblicisti 	 673
Reg. speciale 	 11
TOTALE: 	 762

11 SETTEMBRE 2022
Carta di Roma e gli inviati in guerra
Corso gratuito in presenza a Termoli,Trabucco sala riunioni p.zza 
Castello, ore 18.00/21.00, per 5 crediti deontologici. Relatori: 
Andrea Nasillo, Vincenzo Cimino e Federica Paci.

21 LUGLIO 2022 ORE 8.30/13.30
Gas e ricerca petrolifera nelle piattaforme molisane
Corso formativo in presenza, gratuito,  Termoli, sala riunioni porto 
di Termoli, presso la Guidotti trasporti, via del Molise, valevole per 
5 crediti non deontologici.

10 OTTOBRE 2022 ORE 9:00-13:00
Deontologia, diritto di cronaca e trattamento dei dati
Corso formativo in presenza, gratuito a Campobasso, presso la sede 
dell'Ordine, per 6 crediti deontologici.


